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1. Premessa

Il processo di riforma di questi anni ha comportato un vasto disegno di riorganizzazione dei poteri pub-
blici ispirato ai principi di autonomia e di sussidiarietà, con la devoluzione di importanti compiti e funzioni
e di consistenti risorse alle regioni e alle autonomie locali. Nel nuovo quadro i ministeri costituiscono il luo-
go dell’elaborazione dell’indirizzo generale e del coordinamento: ad essi è affidato un ruolo di governance, per
svolgere il quale è necessaria la disponibilità di informazioni organizzate provenienti dalla gestione operati-
va, affidata ad altre istituzioni.

Nel corso del 2001, con il cambio di legislatura, si è completato il percorso normativo previsto dalla rifor-
ma del Governo con gli accorpamenti dei ministeri e l’avvio operativo di nuove agenzie.

Il nuovo ruolo dei ministeri ed il loro accorpamento impongono quindi un contestuale adeguamento dei si-
stemi informativi di supporto, dal punto di vista della loro configurazione, del loro governo e delle loro stesse
finalità. Tuttavia, alla fine del 2001, le modifiche normative non avevano ancora inciso sull’organizzazione rea-
le dei ministeri. Di conseguenza, anche i sistemi informativi non avevano ancora subito nessuna variazione né
in termini di integrazione operativa né di adeguamento alle necessità dettate dalle nuove missioni. 

Nello specifico del settore dell’Information and communication technology (ICT), la nomina del Mi-
nistro per l’innovazione e le tecnologie ha costituito un’ulteriore rilevante innovazione di contesto. Le fun-
zioni del nuovo ministro, nei confronti di amministrazioni centrali e enti pubblici, sono quelle di indiriz-
zo, coordinamento e impulso nella definizione e attuazione dei programmi, dei progetti e dei piani di azio-
ne, nonché di valutazione e di controllo sull’attuazione degli stessi e sull’impiego delle relative risorse. Si
rafforza pertanto il ruolo dell’esecutivo, che assume diretta responsabilità nella definizione degli interventi,
nella loro attuazione, nella verifica dei risultati.

Il Ministro ha emanato nel dicembre 2001 una direttiva sulla digitalizzazione per lo specifico settore del-
le amministrazioni centrali e, successivamente, è stato definito, nei primi mesi del 2002, un programma stra-
tegico, le “Linee guida per lo sviluppo della società dell’informazione nella legislatura”, incentrato su dieci
obiettivi di legislatura. L’impatto del nuovo programma potrà essere colto a partire dal 2002. Nella presente
relazione, relativa allo stato di informatizzazione delle pubbliche amministrazioni nel 2001, sono rappresen-
tate, rispetto ai dieci obiettivi, le condizioni esistenti “ex-ante” che possono costituire punti di forza o criti-
cità per l’attuazione di questi obiettivi. 

La relazione è stata organizzata in modo da rappresentare le informazioni disponibili coerentemente con
il programma citato, affinché il quadro prospettato sia utile anche alla pianificazione degli interventi neces-
sari e al successivo monitoraggio del loro stato di attuazione.

Le principali evidenze
Il 2001 è un anno di transizione. La stasi nella spesa, le riorganizzazioni in corso, le nuove aspettative de-

terminano un quadro d’insieme che vede processi avviati, ma non ancora terminati. A questo ha inevitabil-
mente contribuito il cambio di legislatura, che genera, ogni volta, un periodo caratterizzato da avvicendamenti,
cambiamenti di ruolo, incertezze nelle attribuzioni, necessità di riesaminare la situazione.

Dai principali indicatori emerge una situazione di sostanziale continuità con gli ultimi anni. Come in pas-
sato, lo stato dell’informatizzazione degli enti pubblici non economici, largamente influenzato dalla situazione
dei principali enti previdenziali e di alcuni altri (Aci, Istat), appare nel complesso più avanzato di quello delle
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amministrazioni centrali, sia dal punto di vista della diffusione delle infrastrutture e dei sistemi, sia da quello
delle applicazioni e dei servizi. Questa situazione deriva da un processo di informatizzazione avviato in antici-
po, dalla maggiore necessità di queste strutture, che erogano tutte direttamente servizi, di rispondere alle esi-
genze di un’utenza diffusa, dalla maggiore agilità dei processi decisionali. La situazione attuale dimostra come
nell’erogazione dei servizi il ricorso all’ICT, nel front-office come nel back-office, sia ancora molto concen-
trato in alcuni settori avanzati, dove nell’anno vengono consolidati ed estesi i risultati. 

In particolare, sono disponibili on-line 16 dei 37 servizi, di competenza delle amministrazioni centrali, in-
dicati come prioritari nel primo obiettivo di legislatura per la digitalizzazione delle pubbliche amministra-
zioni. Tra questi, i principali riguardano le dichiarazioni dei redditi e il pagamento delle imposte, la consulta-
zione dei dati contributivi e previdenziali e l’accesso ai cataloghi di biblioteche e archivi statali. Per altri sette
la disponibilità è parziale in quanto copre solo alcune fasi del processo, come ad esempio per il pagamento dei
contributi per i collaboratori domestici, per il quale sono disponibili on line le funzioni di iscrizione e richie-
sta dei bollettini ma non il pagamento effettivo, ovvero solo per porzioni di territorio, come nel caso del pa-
gamento delle tasse automobilistiche, disponibile esclusivamente in otto regioni e nelle province autonome,
che hanno stipulato un’apposita convenzione con l’Aci. 

I servizi sono spesso ancora orientati principalmente agli intermediari (commercialisti, notai, centri autoriz-
zati all’assistenza fiscale), il cui livello di accesso è in diversi casi notevole, mentre minore, seppure in crescita, è
la fruizione da parte di cittadini e imprese. Ad esempio nel 2001 sono state trasmesse circa 50 milioni di di-
chiarazioni fiscali attraverso il servizio “Entratel” destinato ai 131.000 utenti (intermediari e grandi imprese),
mentre attraverso “Fisconline”, destinato a cittadini e imprese, le dichiarazioni trasmesse sono circa 800.000.

Per quanto riguarda gli altri nove obiettivi di legislatura, di tipo trasversale, la situazione appare diversifi-
cata. Per quelli relativi all’emissione della carta d’identità elettronica (CIE) e delle carte nazionali dei servizi
(CNS), alla diffusione dell’utilizzo della firma digitale e della posta elettronica, al mandato di pagamento
informatico e alla formazione a distanza, sono stati individuati sistemi, servizi e infrastrutture che, a diversi
livelli, possono costituire la premessa per il raggiungimento di risultati nel breve-medio periodo. Per gli obiet-
tivi di alfabetizzazione certificata all’informatica dei dipendenti pubblici, di accesso on line alle pratiche e di
diffusione dei sistemi di rilevazione della soddisfazione degli utenti la situazione esistente risulta più critica,
poiché mancano esperienze e iniziative consolidate.

Per raggiungere gli obiettivi citati è necessaria una informatizzazione del back-office adeguata ed efficace.
Senza una diffusione dei sistemi di protocollo e workflow è impossibile l’evidenza dell’iter delle pratiche, senza
un’infrastruttura pienamente diffusa non si può pensare all’utilizzo massiccio del documento elettronico, senza
basi dati aggiornate, complete e condivise non si erogano servizi efficaci ed integrati. Continua pertanto ad es-
sere necessaria un’azione continua di aggiornamento del back-office, la cui situazione è molto differenziata in
funzione dell’ampiezza e della maturità dei livelli di informatizzazione raggiunti. 

Nei diversi settori (agricoltura, lavoro, salute, ecc.) è sempre più presente la consapevolezza dell’impor-
tanza degli strumenti tecnologici volti a facilitare la fruizione dei servizi e la condivisione delle informazioni
con tutte le organizzazioni pubbliche e private coinvolte.

Numerose iniziative sono volte all’ampliamento dei canali di comunicazione con gli utenti dei servizi, prima
fra tutte l’attivazione di call center e, in generale, di accesso multicanale, che si affiancano all’utilizzo di internet.
L’abbattimento delle barriere all’accesso dei disabili ai siti delle amministrazioni risulta ancora insoddisfacente.
Da un’indagine a campione, effettuata da un team di disabili, emerge che su 27 siti analizzati solo sette (Portale
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del cittadino, Agenzia delle entrate, Agenzia del territorio, Governo-Presidenza del Consiglio, Ministero della giu-
stizia, Ministero della salute, Norme in rete) presentano un livello di accessibilità ritenuto sufficiente.

La necessità d’interscambio di informazioni, si traduce sempre più spesso in fattiva collaborazione e inte-
grazione dei sistemi finalizzata all’automazione delle fasi interne dei processi, fattore abilitante per qualsiasi mi-
glioramento dei servizi erogati.

In questo ambito i principali risultati raggiunti nel 2001 riguardano:
- l’estensione dei collegamenti delle stazioni del Corpo forestale dello Stato al Sistema informativo della mon-

tagna (SIM), per il supporto a tutte le attività istituzionali di monitoraggio del territorio e dell’ambiente
(aree boscate, rischio incendi, incendi avvenuti, discariche, ecc.) e al processo di produzione del bollettino
della neve e del rischio valanghe;

- la sperimentazione di un portale dei servizi integrati alle imprese, realizzato dalla cooperazione dell’Inps,
dell’Inail e dell’Unioncamere, finalizzato alla creazione di uno sportello unico di accesso da parte delle azien-
de per tutti gli adempimenti verso la pubblica amministrazione;

- l’estensione dei collegamenti al Servizio bibliotecario nazionale (SBN), che attualmente conta 1.419 bi-
blioteche e 45 poli, per un totale di quasi quattro milioni di accessi nel 2001. Il SBN è promosso dal Mi-
nistero per i beni e le attività culturali con la cooperazione delle regioni e dell’Università e gestisce un ca-
talogo collettivo in linea che permette la condivisione di tutte le risorse; 

- l’attivazione di un sistema di aggiornamento on-line dei verbali della Guardia di finanza nell’Anagrafe tri-
butaria, finalizzato a una maggiore integrazione nell’ambito della lotta all’evasione;

- l’ampliamento delle funzioni di collegamento diretto da parte di notai, professionisti e comuni alle con-
servatorie e al catasto. Nel 2001 sono state effettuate per via telematica 2,3 milioni di visure catastali (il
12% del totale) e oltre 700.000 ispezioni ipotecarie;

- il completamento dell’informatizzazione dei registri generali penali in tutti gli uffici giudiziari di primo gra-
do e, in ambito giustizia civile, dell’analisi organizzativa nei Tribunali di Bologna e Rimini per l’attuazio-
ne del “Processo telematico”. È stata completata, inoltre, la manutenzione evolutiva del sistema di consul-
tazione via internet della banca dati del diritto giurisprudenziale e del contenzioso (Polis web) nonché la
realizzazione della funzionalità di iscrizione a ruolo per via telematica;

- la realizzazione di alcune procedure per l’interoperabilità tra Ministero della giustizia e Dipartimento di pub-
blica sicurezza, nell’ambito del progetto AFIS finalizzato alla creazione di una banca dati delle impronte digita-
li, per l’identificazione certa dei soggetti sottoposti a restrizione della libertà personale o procedimento penale;

- l’ampliamento della base informativa del portale “Normeinrete”, che funge da veicolo verso l’esterno di tut-
ta la produzione normativa di diversi soggetti istituzionali, tra cui, oltre a molti ministeri, anche i princi-
pali soggetti produttori e detentori di norme primarie e secondarie quali il Senato della Repubblica, la Ca-
mera dei Deputati, la Corte Costituzionale e la Corte di Cassazione. Il portale ha registrato una media di
150.000 operazioni di ricerca al mese sugli 87.724 provvedimenti indicizzati e i 43.619 provvedimenti clas-
sificati (tutti i provvedimenti di normativa primaria pubblicati nella G.U. dal 1948 ad oggi);

- la realizzazione di un sistema, in architettura web, di interscambio informativo tra i centri autorizzati al-
l’assistenza fiscale (Caaf ), i comuni e l’Inps per la condivisione delle informative necessarie alla gestione
delle prestazioni sociali erogate dall’Istituto, per conto dei comuni, e per il calcolo dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) per i nuclei familiari che richiedono una prestazione sociale age-
volata. Nell’anno sono pervenute domande relative a circa mezzo milione di cittadini;
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- l’avviamento operativo del Sistema informatizzato dei pagamenti della pubblica amministrazione, promosso
in collaborazione tra la Ragioneria generale dello Stato, la Corte dei conti, la Banca d’Italia e l’Autorità stes-
sa. Sono state definite le modalità con cui si intende organizzare il processo di conservazione dei dati ed è
stato effettuato il collaudo sull’utilizzo della firma digitale;

- l’avvio della progettazione del sistema informativo del Ministero della salute, finalizzato a garantire il go-
verno del sistema sanitario ivi compreso il monitoraggio dei livelli essenziali d’assistenza e delle liste di at-
tesa e la comunicazione tra i diversi attori e tra questi e i cittadini. È stata attivata, inoltre, una rete di sup-
porto alla gestione dei trapianti alla quale possono accedere i centri regionali e interregionali dei trapianti,
il Ministero della salute, l’Istituto superiore di sanità e il Centro nazionale trapianti, che mette a disposi-
zione la raccolta delle manifestazioni di volontà dei cittadini; 

- la sperimentazione della carta d’identità elettronica. Sono stati interessati a questa fase 83 comuni d’Italia,
ai quali sono state consegnate 103 stazioni di lavoro attrezzate per l’emissione on-line del nuovo documento
d’identità e sono state distribuite 170.000 carte. Contestualmente è entrato in esercizio l’Indice nazionale
anagrafico per la gestione dei dati di sintesi del sistema anagrafico nazionale;

- la realizzazione della procedura che consente all’Arma dei Carabinieri, attraverso internet, la ricezione del-
le denunce e il contestuale ed automatico aggiornamento della banca dati integrata delle forze di polizia. 

In molti settori, tuttavia, si registra ancora qualche ritardo nella produzione di risultati visibili all’esterno poi-
ché i progetti sono ancora in fase di sviluppo. Le cause dei ritardi possono essere attribuite a uno o più dei se-
guenti fattori: 

- variazioni in corso d’opera dell’impostazione dei sistemi a seguito di modifiche istituzionali (conferimenti
di funzioni ad altri enti);

- coinvolgimento di una vasta pluralità di attori nell’erogazione dei servizi;
- impatto del sistema su strutture dotate di ampia autonomia rispetto all’amministrazione, molto numerose

e dislocate sul territorio.
Ancora piuttosto carente risulta, inoltre, l’automazione dei processi gestionali interni alle amministrazioni.

I principali progressi riguardano la contabilità finanziaria, l’automazione del ciclo degli acquisti (contratti, for-
nitori e pagamenti) e il trattamento economico e amministrativo del personale. Sono per lo più in fase iniziale
i sistemi per la gestione direzionale (su personale, contabilità analitica, patrimonio,...), per il controllo di ge-
stione e per la gestione delle risorse umane. 

L’adeguamento dei sistemi e l’estensione delle infrastrutture è proseguita nell’anno raggiungendo livelli sod-
disfacenti, paragonabili a quelli raggiunti dagli altri paesi avanzati. Attualmente, infatti, sono disponibili quat-
tro posti di lavoro automatizzati ogni cinque dipendenti “informatizzabili”1. La disponibilità di posti di lavoro
è quasi totale negli uffici centrali delle amministrazioni e negli enti. Minore è invece il livello di informatizza-
zione nelle strutture periferiche delle amministrazioni centrali, che peraltro cresce rispetto al 2000 (passa dal
65% al 75% il livello di copertura dei dipendenti informatizzabili).

Dal notevole incremento del numero dei portatili è possibile riconoscere un cambiamento negli stili e
nei modelli organizzativi del lavoro negli ultimi anni. Ormai circa il 6% dei dipendenti informatizzabili (in
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particolare magistrati, ispettori, dirigenti, professori, ricercatori,...) ha in uso un portatile che spesso è in ag-
giunta alla postazione fissa presente in ufficio (desktop). 

Prosegue il processo di razionalizzazione dei mainframe, sia attraverso l’accorpamento di più elaboratori,
sia attraverso la migrazione verso sistemi dipartimentali specializzati (downsizing). Si ha così una diminuzio-
ne del 29% del numero di mainframe e un parallelo incremento della loro potenza di calcolo (+12%) nonché
della capacità di memorizzazione (+64%). Questi dati sono marcatamente influenzati dalle amministrazioni
più grandi: l’Inail, l’Inps ed il sistema centrale dell’Anagrafe tributaria con nove elaboratori hanno il 67% del-
la potenza di calcolo dell’intera pubblica amministrazione. La razionalizzazione effettuata non elimina peral-
tro la necessità di ulteriori e più forti interventi, specialmente nelle amministrazioni di più limitate dimensio-
ni. A ciò si aggiunge un notevole incremento del numero di dipartimentali, specialmente in periferia, dovuto
principalmente ai risultati degli investimenti effettuati nel 2000 dall’Arma dei Carabinieri.

La Rete unitaria delle pubbliche amministrazioni ha dato un grande impulso sotto il profilo della connetti-
vità: tutte le amministrazioni vedono collegate quasi tutte le loro sedi. All’aumento delle postazioni di lavoro
corrisponde, inoltre, anche quello della loro connessione in rete locale, che passa dal 67,3% al 72,2%.

Si registra anche uno sviluppo dei servizi di base di interoperabilità, in particolare con la diffusione della
posta elettronica e dell’accesso ad internet: i personal computer dotati di casella di posta elettronica passano dal
28% del 2000 al 37% del 2001. I messaggi scambiati con l’esterno sono oltre 45 milioni, cui si aggiungono i
circa 78 milioni scambiati all’interno delle singole amministrazioni. Il numero di postazioni con accesso ad in-
ternet è passato dal 13% del 2000 al 22% del 2001. Quest’ultima percentuale evidenzia come, ancora, debba
crescere una piena comprensione dell’importanza di internet, come strumento di lavoro.

La maggior parte dell’attuale patrimonio applicativo è rappresentato dai tradizionali sistemi legacy. Cre-
sce tuttavia la quota delle applicazioni sviluppate in linguaggio di “alto livello” ed “evoluto”, in particolare
quelle “web oriented”.

Aumenta la dimensione del patrimonio informativo memorizzato ed è in crescita l’attenzione alla condivi-
sione (interna e con l’esterno) delle informazioni disponibili (dati, testi e immagini). Circa il 14% del patrimo-
nio è disponibile ad accessi esterni (ma solo in minima parte attraverso internet). Tale patrimonio resta con-
centrato in alcuni settori (fisco e previdenza) mentre in altri settori permangono problemi di prima digitalizza-
zione delle informazioni (es. giustizia, beni culturali).

Aumenta la diffusione dei sistemi intranet. Attualmente sono 38 le amministrazioni che ne hanno almeno
uno. L’uso di tale strumento è spesso ancora limitato all’accesso ad internet e alla posta elettronica e alla diffu-
sione di documentazione interna e circolari. Sempre più, però, sono le amministrazioni che iniziano ad utiliz-
zarlo come strumento di supporto al back-office nella gestione dei processi istituzionali, per l’accesso alle ban-
che dati interne e per i collegamenti tra intranet di diverse amministrazioni.

Tutte le amministrazioni dotate di un proprio sistema informativo che prevede l’accesso dall’esterno, hanno
sistemi per garantire la privacy dei dati personali e di quelli sensibili. Allo stato attuale 24 di esse hanno siste-
mi per il trattamento dei dati personali mentre 26 hanno sistemi per il trattamento dei dati sensibili. Per quan-
to riguarda la sicurezza fisica il 60% delle amministrazioni ha elaborato un piano di emergenza per la sicurez-
za, mentre il 44% dispone di un apposito centro di gestione. Più diffuse sono le procedure per l’aggiornamen-
to degli antivirus presenti nell’83% delle amministrazioni.

Gli addetti ICT sono cresciuti dell’11% rispetto allo scorso anno. Gran parte di questi, tuttavia, ope-
ra nel settore a tempo parziale infatti, il rapporto tra gli anni-persona dedicati effettivamente al governo e
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alla gestione dell’ICT e il numero dei dipendenti informatizzabili, è pari all’1,7% per le amministrazioni
centrali e si attesta al 2,9% per gli enti. Confrontando questi risultati con quello di un’indagine 2001 del-
la Gartner Group2, che fissa questo rapporto al 9%, si evidenzia una notevole scarsità di risorse umane pre-
senti nella pubblica amministrazione centrale. 

La formazione degli addetti ICT è, in media, di quattro giorni e mezzo nelle amministrazioni centrali e di
sette giorni negli enti. Si tratta di un tempo sufficiente per l’aggiornamento, ma non per lo sviluppo di nuove
figure professionali da impiegare nelle attività di governo del sistema informativo.

L’impegno di spesa per acquisizione di beni e servizi informatici è stato pari a 1.886 milioni di euro,
con un decremento dell’1,1% rispetto all’anno precedente. Le amministrazioni centrali hanno speso 1.365
milioni di euro, mentre gli enti pubblici non economici hanno speso 521 milioni di euro. La diminuzione
degli impegni della spesa esterna è il risultato di due fenomeni di segno opposto. Nelle amministrazioni cen-
trali si registra una diminuzione del 9% della spesa rispetto al 2000, mentre tra il 1998 e il 2000 c’era stata
una variazione media del +6,3%. Le cause dell’inversione di tendenza nelle amministrazioni centrali sono
molteplici; la principale è senz’altro la straordinaria spesa d’investimento realizzata nel 2000 dall’Arma dei
Carabinieri, pari a circa 139 milioni di euro. Anche depurando i dati dei valori relativi all’Arma dei Carabi-
nieri, nel 2001 si evidenzia comunque un calo degli impegni, pari allo 0,4%, determinato da diversi fattori:
la scadenza di alcune convenzioni (Finanze, Salute), le modifiche organizzative intercorse con il cambio di le-
gislatura (ad es. i Trasporti), la stasi decisionale causata dal cambio di legislatura. 

Per gli enti, invece, si registra una crescita del 28% rispetto al 2000, nettamente superiore a quella regi-
strata lo scorso anno (+10% rispetto al 1999). Tale andamento è stato influenzato, principalmente, dall’ul-
teriore espansione della spesa dell’Inail e dall’impegno di spesa effettuato dall’Istat, per le esigenze derivanti
dal censimento della popolazione.

La spesa destinata agli investimenti e allo sviluppo è diminuita complessivamente del 13% rispetto al
2000. In termini di quota è passata dal 55,7% del 2000 al 49% del 2001, mentre la spesa destinata alla manu-
tenzione e alla gestione è cresciuta del 13,9% (+3,6% nelle amministrazioni centrali e + 42,1% negli enti). Ciò
contrasta con la tendenza degli anni precedenti (1996-2000) che ha fatto registrare, nel quinquennio, una di-
minuzione della spesa di gestione, pari al 5,3% (-4.5% nelle amministrazioni centrali e –7,6% negli enti).

L’aumento della spesa di gestione è dovuto principalmente alla realizzazione di servizi di telecomunicazio-
ni a valore aggiunto, alla necessità di acquisizione dati del censimento da parte dell’Istat, alla crescita dei servi-
zi di assistenza utenti (call center), al passaggio dall’acquisto alla locazione delle modalità di acquisizione del-
l’hardware e del software di base e ambiente (soprattutto nel Ministero dell’istruzione, università e ricerca). 

Pur con la doverosa cautela, derivante dalla necessità di non considerare effetti contingenti (es. Istat) e dal-
le difficoltà di classificazione di alcune spese, è evidente come questi dati confermino la necessità di una speci-
fica e più accentuata attenzione alle necessità di razionalizzazione delle spese correnti.

Nelle amministrazioni centrali la quota di spesa effettuata attraverso le procedure negoziate cresce di dieci
punti percentuali rispetto all’anno precedente e torna ai livelli del 1999. Questo forte scarto, rispetto al 2000,
è dovuto in realtà agli ingenti investimenti effettuati dall’Arma dei Carabinieri mediante gara.

Negli enti la procedura negoziata continua a mantenersi a livelli vicini a quelli del 2000. In questi ultimi due
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anni il dato è stato fortemente influenzato dall’eccezionale incremento della spesa informatica dell’Inail, realizza-
ta prevalentemente con il ricorso alla trattativa privata. Il leggero incremento, verificatosi nel 2001, nel ricorso al-
la gara è stato determinato invece dalla spesa aggiuntiva sostenuta dall’Istat per la realizzazione del censimento.

Guida alla lettura
La relazione fornisce una descrizione ed una valutazione dello stato attuale dei servizi e dei sistemi informa-

tivi, esaminando i vari piani su cui questi si articolano ed adottando diversi angoli di visuale. Su ogni aspetto è
fornita una valutazione dello stato dell’arte, per dare conto sia degli innegabili passi avanti che si vanno com-
piendo, sia delle criticità che permangono, delle quali serve piena consapevolezza per affrontarle e superarle.

I principali fattori quantitativi sono stati messi a confronto non solo con l’anno 2000, ma, dove possibi-
le, anche con quelli relativi al 1995 al fine di valutare, su un arco temporale più ampio, il percorso effettua-
to e gli ambiti di maggiore criticità.

L’analisi delle amministrazioni centrali è stata rappresentata secondo la struttura precedente all’accorpamento
dei ministeri, poiché nel 2001, non erano ancora visibili i previsti impatti della riforma sui sistemi informativi. 

La prima parte del documento illustra le considerazioni generali sullo stato di informatizzazione della pub-
blica amministrazione sotto il profilo dei servizi, dei sistemi e delle modalità di governo e gestione dell’ICT (ca-
pitolo 2) e sulla spesa sostenuta nel 2001 nel settore ICT (capitolo 3).

La seconda parte del documento (capitolo 4) illustra lo stato dell’informatizzazione delle singole ammini-
strazioni e tratteggia le principali attività effettuate da ciascuna di esse nel corso del 2001. In questa parte, co-
sì come nelle tavole statistiche (capitolo 5), le amministrazioni sono rappresentate secondo lo schema orga-
nizzativo esistente all’inizio dell’anno. L’accorpamento di ministeri è, infatti, avvenuto successivamente e non
ha inciso in modo significativo sull’organizzazione dei diversi sistemi informativi preesistenti. Per i nuovi Mi-
nisteri scaturiti da accorpamento non si è ritenuto opportuno effettuare delle sintesi quantitative, ma si è de-
ciso di creare un “ponte” in modo da consentire di proseguire la serie storica dei dati. Per ciascuno di questi
nuovi ministeri sono riportate le relazioni di sintesi, le informazioni di base e gli indicatori che si riferiscono
alle singole ex amministrazioni. Nelle tavole statistiche le nuove denominazioni delle amministrazioni frutto
di accorpamenti sono riportate in grassetto seguite dalla denominazione in corsivo di quelle confluite in esse.

I dati di base per l’elaborazione della relazione sono stati raccolti secondo un modello aggiornato di ri-
levazione, elaborato dall’Autorità nel dicembre 2001, i cui principali elementi sono descritti nella nota me-
todologica (capitolo 6).

Nelle tavole statistiche sono stati utilizzati i seguenti segni convenzionali:
- la linea (-) quando il fenomeno non esiste o quando il fenomeno esiste ed è rilevato, ma i casi non si sono

verificati;
- i quattro puntini (….) quando il fenomeno esiste, ma i dati non stati resi disponibili dall’amministrazione;
- i due puntini (..) per i numeri che non raggiungono il valore minimo considerato. Ad esempio se conside-

riamo come valore minimo 0,01, il valore 0,004 sarà rappresentato da due puntini, mentre il valore 0,005
sarà rappresentato da 0,01.

- la casella vuota (      ) per i fenomeni non rilevati nell’anno.
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2. Stato dell’informatizzazione

2.1 Stato dei servizi

2.1.1 Obiettivi prioritari di digitalizzazione della pubblica amministrazione
Dei 37 servizi, di competenza delle amministrazioni centrali e indicati come prioritari nel primo obiettivo

di Governo per la digitalizzazione delle pubbliche amministrazioni, 16 sono disponibili online. Tra questi i prin-
cipali riguardano le dichiarazioni dei redditi e il pagamento delle imposte, la consultazione dei dati contributi-
vi e previdenziali e l’accesso ai cataloghi di biblioteche e archivi statali. 

I servizi disponibili sono spesso ancora orientati principalmente agli intermediari (commercialisti, notai,
Caaf ), il cui livello di accesso è in diversi casi notevole, mentre minore, seppure in crescita, è la fruizione da par-
te di cittadini e imprese. Ad esempio nel 2001 sono state trasmesse circa 50 milioni di dichiarazioni fiscali at-
traverso il servizio “Entratel” destinato ai 131.000 utenti (intermediari e grandi imprese), mentre attraverso “Fi-
sconline”, destinato a cittadini e imprese, le dichiarazioni trasmesse sono circa 800.000.

La rilevazione sullo stato di attuazione, riportato nelle tabelle che seguono, si è basata sulla “navigazione”
diretta nei siti delle amministrazioni coinvolte. L’indagine è stata condotta nella prima settimana del mese di
giugno 2002 e ha evidenziato che per alcuni di questi, già disponibili lo scorso anno, si è registrato un note-
vole incremento di transazioni e di utenti rispetto a quanto osservato nello scorso anno (trasmissione tele-
matica della dichiarazione dei redditi, consultazione dei cataloghi delle biblioteche, calcolo del premio assi-
curativo Inail, estratto conto contributi previdenziali e assistenziali). 

L’indagine ha inoltre evidenziato che per altri sette servizi prioritari esiste una disponibilità on–line di ti-
po parziale, in quanto o limitata ad alcune zone del territorio o ad una parte del processo di erogazione (infor-
mazioni, richiesta di bollettini di pagamento, ecc.).

Servizi ai cittadini

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DISPONIBILITÀ ON-LINE

PAGAMENTO CONTRIBUTI COLLABORATORI DOMESTICI

È POSSIBILE SOLO ISCRIVERSI E CHIEDERE I BOLLETTINI DI PAGAMENTO INPS PARZIALE

PRENOTAZIONE MOSTRE, MUSEI, TEATRI

LIMITATO AI GRANDI MUSEI/EVENTI NAZIONALI BENI CULTURALI PARZIALE

CONSULTAZIONE CATALOGHI E DOCUMENTAZIONE ARCHIVI DI STATO

È POSSIBILE LA CONSULTAZIONE DEI CATALOGHI, NON DELLA DOCUMENTAZIONE BENI CULTURALI PARZIALE

CONSULTAZIONE CATALOGHI BIBLIOTECHE E PRENOTAZIONE TESTI BENI CULTURALI TOTALE

PAGAMENTO TASSE (F24) ECONOMIA E FINANZE TOTALE

DICHIARAZIONE DEI REDDITI ECONOMIA E FINANZE TOTALE

PAGAMENTO TASSE AUTOMOBILISTICHE

È POSSIBILE IN OTTO REGIONI E NELLE PROVINCE AUTONOME ACI PARZIALE

INFORMAZIONI SU EVENTI E IMPIANTI SPORTIVI

LIMITATO AI GRANDI MUSEI/EVENTI NAZIONALI BENI CULTURALI PARZIALE

EFFETTUAZIONE DENUNCIA E CONSULTAZIONE DELLO STATUS

DELLE PRATICHE GIUDIZIARIE CIVILI GIUSTIZIA, INTERNI NESSUNA

Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

21

segue

003-cap.2   27-01-2003 17:31  Pagina 21



Segue: Servizi ai cittadini

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DISPONIBILITÀ ON-LINE

EFFETTUAZIONE DENUNCIA E CONSULTAZIONE DELLO STATUS

DELLE PRATICHE GIUDIZIARIE PENALI GIUSTIZIA, INTERNI NESSUNA

ISCRIZIONI SCOLASTICHE E PAGAMENTO TASSE ISTRUZIONE NESSUNA

FINANZIAMENTI AGLI STUDI (ASSEGNI SOCIALI, BORSE DI STUDIO,…) ISTRUZIONE NESSUNA

SERVIZI SCOLASTICI (MENSE, TRASPORTI,...) ISTRUZIONE NESSUNA

CONSULTAZIONE DEI DATI CONTRIBUTIVI E DI RISCHIO ASSICURATIVO
INAIL, INPS, IPSEMA, INPDAI TOTALE

INPDAP NESSUNA

PASSAGGIO DI PROPRIETÀ AUTOMEZZI ACI NESSUNA

RILASCIO PATENTE DI GUIDA INFRASTRUTTURE E TRASPORTI NESSUNA

INCONTRO DOMANDA-OFFERTA DI LAVORO

LIMITATO ALLA RACCOLTA E DIFFUSIONE DI CURRICULA LAVORO PARZIALE

RICHIESTA SUSSIDI DI DISOCCUPAZIONE INPS NESSUNA

RICHIESTA DELL’ASSICURAZIONE INFORTUNI PER LAVORATORI DOMESTICI INAIL NESSUNA

Servizi alle imprese

SERVIZIO AMMINISTRAZIONE DISPONIBILITÀ ON-LINE

RICHIESTA ASSEGNAZIONE PARTITA IVA ECONOMIA E FINANZE TOTALE

VISURA E MODIFICA DATI ANAGRAFICI E CLASSIFICATIVI DELL’AZIENDA

INPS: DISPONIBILITÀ DEL SERVIZIO DI CONSULTAZIONE, NON DI MODIFICA. INPS, INAIL PARZIALE

INAIL: CONSENTITA SOLO LA CONSULTAZIONE E LA STAMPA DI UN PROSPETTO

DEI DATI ANAGRAFICI DELL’AZIENDA INPDAI TOTALE

VISURE CATASTALI (TERRENI, IMMOBILI) 
SERVIZIO PER ENTI E INTERMEDIARI ECONOMIA E FINANZE TOTALE

FINANZIAMENTI PER AGRICOLTORI AGEA NESSUNA

FINANZIAMENTI CON FONDI STRUTTURALI ATTIVITÀ PRODUTTIVE NESSUNA

RICHIESTA DI VISITA SANITARIA DI CONTROLLO INPS NESSUNA

RICHIESTA SGRAVI PREVIDENZIALI INPS NESSUNA

ESTRATTO CONTO E INFORMAZIONI SITUAZIONE PREVIDENZIALE INPS TOTALE

CALCOLO DEL PREMIO ASSICURATIVO INAIL INAIL TOTALE

ESTRATTO CONTO E INFORMAZIONI SITUAZIONE ASSICURATIVA INAIL TOTALE

RICHIESTA DEL CERTIFICATO PREVENZIONE INCENDI INTERNI NESSUNA

DICHIARAZIONE E PAGAMENTO IVA ECONOMIA E FINANZE TOTALE

DICHIARAZIONE DEI REDDITI ECONOMIA E FINANZE TOTALE

PAGAMENTO TASSE (F24) ECONOMIA E FINANZE TOTALE

COMUNICAZIONE VARIAZIONE PARTITA IVA ECONOMIA E FINANZE TOTALE

DICHIARAZIONE E PAGAMENTO CONTRIBUTI (DM10) INPS TOTALE

DICHIARAZIONE DOGANALE ECONOMIA E FINANZE TOTALE

EFFETTUAZIONE DENUNCIA E CONSULTAZIONE

DELLO STATUS PRATICHE GIUDIZIARIE CIVILI GIUSTIZIA, INTERNI NESSUNA

RELAZIONE ANNUALE 2001 VOLUME II
Lo stato dell’informatizzazione nella Pubblica Amministrazione

22

Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

003-cap.2   27-01-2003 17:31  Pagina 22



Per quanto riguarda gli altri nove obiettivi di legislatura, la situazione nel 2001 dei sistemi, servizi e infra-
strutture che possono favorirne il raggiungimento è diversificata in due gruppi. Per il primo gruppo, composto
dai seguenti sei obiettivi, sono state rilevate condizioni maggiormente favorevoli. 

Carta d’identità elettronica e carta nazionale dei servizi. È operativo il sistema integrato delle anagrafi:
nel 2001 hanno aderito al sistema circa 1.000 comuni, rappresentanti il 26% della popolazione. È stato realiz-
zato il primo nucleo dell’infrastruttura per l’emissione della carta d’identità elettronica, popolato con informa-
zioni relative ad oltre nove milioni di cittadini. 

Firma digitale. All’interno della PA centrale sono state diffuse circa 2.500 firme. Sono in fase di progetta-
zione o sviluppo le applicazioni per l’uso. Le amministrazioni indicano la firma digitale come elemento essen-
ziale per il raggiungimento di risultati visibili nell’informatizzazione dei propri servizi.

e-Procurement. Nelle Amministrazioni centrali sono state attivate iniziative, nel periodo giugno 2000-mag-
gio 2002, per circa 371 milioni di euro (di cui circa 76 milioni per spese in informatica) con effetti di rispar-
mio complessivo stimati pari a circa 122 milioni di euro. Degli oltre 48.000 ordini solo il 28% è stato effettua-
to direttamente dalle amministrazioni attraverso il portale.

e-Mail. Sono quasi raddoppiate le caselle di posta elettronica. Nel 2001 sono stati scambiati oltre 45 mi-
lioni di messaggi con l’esterno e circa 78 milioni all’interno delle singole amministrazioni. Tuttavia, nelle am-
ministrazioni centrali, è disponibile una casella di posta solo per il 23% dei dipendenti informatizzabili, men-
tre negli enti la disponibilità e pari all’84%.

Mandato informatico. Notevole accelerazione nell’evoluzione dalla fase sperimentale a quella di avvia-
mento operativo. In quattro ministeri è già in esercizio il sistema contabile informatizzato e in altre sette am-
ministrazioni è in via di completamento. È operativo il sistema di contabilità generale (SiCoGe), progettato
per la gestione dell’intero ciclo della spesa e sono stati effettuati i collaudi del sistema per il passaggio in eser-
cizio della firma digitale.

e-Learning. Sono attive o in sperimentazione iniziative presso alcune amministrazioni (Infrastrutture e tra-
sporti, Corpo forestale dello Stato, Inps,…), mentre il Ministero dell’istruzione ha erogato 51.684 giornate di
formazione, sulle complessive 146.988, attraverso il proprio Training centre accessibile dal sito web. 

Per il secondo gruppo la situazione esistente risulta più critica poiché mancano esperienze e iniziati-
ve consolidate.

Alfabetizzazione informatica. Negli enti tutti i dipendenti informatizzabili hanno una propria postazione
di lavoro, nelle amministrazioni centrali il 76%, ma in nessun caso l’alfabetizzazione informatica è stata effet-
tuata in modo sistematico e certificato.

Trasparenza. Solo il Consiglio di Stato ha un’applicazione che permette la visualizzazione, attraverso in-
ternet, dello stato dei procedimenti. In 31 amministrazioni sono disponibili sistemi di protocollo informa-
tizzato che riguardano solo alcune parti del procedimento amministrativo. Nelle amministrazioni sono atti-
vi 15 sistemi per la gestione degli iter amministrativi, basati su strumenti di workflow management (WFM),
di cui otto integrati con il protocollo.

Customer satisfaction. Non risultano realizzazioni per la misura sistematica della soddisfazione, salvo
l’Inps, mentre cresce il livello di attenzione al miglioramento dei rapporti con gli utenti in termini di mag-
giore informazione e ascolto di reclami e suggerimenti.
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2.1.2 Servizi settoriali
Nei servizi settoriali si riscontra, in generale, una forte crescita della disponibilità di servizi e informazioni su

web: tutte le amministrazioni hanno un sito che, nel 2001, risulta aggiornato ed evoluto rispetto al 2000. Dai
dati emerge un incremento degli utenti raggiunti, della disponibilità informativa, dell’integrazione e della ca-
pacità dei sistemi automatizzati già disponibili (fisco, Inps, Inail, norme in rete, servizio bibliotecario e degli ar-
chivi, …), ma non sono registrabili “nuovi” risultati visibili all’esterno. L’abbattimento delle barriere all’accesso
da parte di disabili ai siti delle amministrazioni risulta ancora insoddisfacente. Da un’indagine a campione, ef-
fettuata da un team di disabili, emerge che su 27 siti analizzati solo sette (Portale del cittadino, Agenzia delle en-
trate, Agenzia del territorio, Governo-Presidenza del Consiglio, Ministero della giustizia, Ministero della salu-
te, Norme in rete) presentano un livello di accessibilità ritenuto sufficiente.

Numerose iniziative sono volte all’ampliamento dei canali di comunicazione con gli utenti dei servizi, prima
fra tutte l’attivazione di call center e, in generale, di accesso multicanale, che si affiancano all’utilizzo di internet.

Sempre più presente risulta, inoltre, la consapevolezza dell’importanza degli strumenti tecnologici volti a fa-
cilitare la fruizione dei servizi, anche attraverso la condivisione delle informazioni con tutte le organizzazioni
pubbliche e private coinvolte. 

La necessità d’interscambio di informazioni, si traduce sempre più spesso in fattiva collaborazione e inte-
grazione dei sistemi finalizzata all’automazione delle fasi interne dei processi, fattore abilitante per qualsiasi mi-
glioramento dei servizi erogati.

Ciò nonostante in molti settori si registra ancora qualche ritardo nella produzione di risultati visibili all’e-
sterno poiché i progetti sono ancora in fase di sviluppo. Le cause dei ritardi possono essere attribuite a uno o
più dei seguenti fattori: 

- variazioni in corso d’opera dell’impostazione dei sistemi a seguito di modifiche istituzionali (conferimenti
di funzioni ad altri enti)

- coinvolgimento di una vasta pluralità di attori nell’erogazione dei servizi
- impatto del sistema su strutture dotate di ampia autonomia rispetto all’amministrazione, molto numerose

e dislocate sul territorio
Di seguito sono riportate in estrema sintesi le principali evidenze rilevate nei sistemi settoriali.

Agricoltura 
Per il Sistema agricolo nazionale (SIAN), si è conclusa la procedura di gara per l’affidamento dei servizi ed è

stato avviato lo studio di fattibilità della fase evolutiva. 
Nell’ambito del Sistema informativo della montagna (SIM) è stata realizzata una notevole estensione dei col-

legamenti alle stazioni del Corpo forestale delle Stato e degli accessi ai servizi: CITES (informazione al cittadi-
no); METEOMONT (supporto al processo di produzione del bollettino della neve e del rischio valanghe); Spor-
tello territoriale integrato (individuazione dei dati catastali delle aree boscate colpite da incendio); monitorag-
gio del territorio e dell’ambiente.

Ambiente
È stata avviata la realizzazione del Sistema cartografico di riferimento (progetto approvato dalla Conferenza

Stato-Regioni) finalizzato all’osservazione e al monitoraggio delle trasformazioni territoriali da parte delle am-
ministrazioni centrali, regionali e locali. 
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Nell’ambito del Sistema nazionale conoscitivo e dei controlli in campo ambientale (ANPA/ARPA) è sta-
to realizzato: il primo annuario dei dati ambientali attraverso il popolamento degli indicatori contenuti nel
sistema, e un archivio elettronico che organizza gli elementi salienti della normativa riguardante le emissio-
ni, il clima e la qualità dell’aria nonché un’applicazione che permette di visualizzare i documenti attraverso
varie chiavi di ricerca.

Attività economiche e produttive 
È in corso la sperimentazione di un portale dei servizi integrati alle imprese, realizzato dalla cooperazio-

ne dell’Inps, dell’Inail e dell’Unioncamere, finalizzato a consentire alle aziende di usufruire di uno sportello
unico d’accesso per tutti gli adempimenti verso la pubblica amministrazione. Il Registro unificato per gli
agenti economici (RAE) consentirà la variazione di tutti gli archivi interessati a seguito della presentazione
della domanda, in un qualsiasi punto della rete (senza vincoli di luogo o di competenza), senza costringere
l’utente a fornire più volte le stesse informazioni. 

È stato completato il Sistema di acquisizione telematica del MUD (modello unico dichiarazione ambien-
tale), finalizzato alla compilazione on line del modello (con firma digitale registrata), da parte degli impren-
ditori che hanno l’obbligo di presentare la dichiarazione sui rifiuti prodotti. È previsto, inoltre, il pagamen-
to dei diritti di segreteria, previo rilascio, in tempo reale, di una ricevuta attestante l’invio, la data, l’ora ed il
protocollo di ricezione e l’avvenuto pagamento.

Cultura
È disponibile il sistema di consultazione in rete della Guida generale degli archivi di Stato e degli elenchi al-

fabetici aggiornati dei complessi documentari, conservati presso gli Archivi di Stato.
Al Servizio bibliotecario nazionale, sono collegate 1.419 biblioteche e 45 poli. Nel 2001 gli accessi sono

stati 3.856.425. Il sistema, promosso dal Ministero per i beni e le attività culturali con la cooperazione delle
regioni e dell’università, è basato sulla rete delle biblioteche italiane, sulla gestione di un catalogo collettivo in
linea e sulla condivisione delle risorse. È possibile chiedere: documenti in originale, fotocopie o copie in for-
mato elettronico, preventivi di spesa, localizzazione dei documenti non trovati, informazioni sull’accoglimen-
to e lo stato delle richieste di prestito interbibliotecario e di fornitura.

Inoltre sono stati integrati diversi sistemi informativi geografici nell’ambito del Sistema informativo per
il catalogo ed il territorio ed è stata ampliata la sezione “Archivi” del sito, i testi sono consultabili e scarica-
bili in forma testuale o per immagine. 

Fisco
Nell’ambito dei Servizi per i cittadini e le imprese “Fisconline”, le dichiarazioni trasmesse sono passate da

75.963 del 2000 a 801.467 (di cui 384.279 dichiarazioni dei redditi) del 2001. Gli utenti abilitati al servizio
sono passati dai 57.295 del 2000 ai 359.345 del 2001. Le dichiarazioni trasmesse attraverso i Servizi per gli in-
termediari e le grandi imprese “Entratel” erano state 45.526.899 nel 2000, mentre nel 2001 sono state 50.443.067.
Le sole dichiarazioni IVA sono passate da dieci a 18 milioni nel 2001. 

Inoltre, sono state inviate ai contribuenti 19 milioni di comunicazioni relative alle dichiarazioni presentate nel
1999 e nel 2000 e sono state effettuate due milioni di operazioni automatiche di correzione delle dichiarazioni e
inviate nel 2001 36.316 richieste di versamento per il pagamento delle tasse; nel 2000 erano state 7.657.
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Nell’ambito della lotta all’evasione, oltre all’attivazione dell’aggiornamento on-line dei verbali della Guar-
dia di finanza sull’Anagrafe tributaria, sono stati effettuati 550.000 controlli (il 58% del totale), monitorati
5.300.000 contribuenti attraverso il datawarehouse e attivati 30.000 controlli attraverso il sistema VIES (IVA
nelle transazioni intracomunitarie).

Per quanto riguarda il Catasto sono state effettuate per via telematica 2,3 milioni di visure catastali (il 12%
del totale) e oltre 700.000 ispezioni ipotecarie, con collegamento diretto da parte di notai, professionisti e co-
muni alle conservatorie e al catasto.

Infine nel 2001 sono state effettuate 60.000 operazioni (20.000 nel 2000) attraverso Bollonet (internet) e
Telebollo - (telefono) per il pagamento del bollo auto.

Giustizia
È stata completata l’informatizzazione dei registri generali penali in tutti gli uffici giudiziari di primo grado.
Per quanto riguarda il “Processo telematico” in ambito giustizia civile, è stata completata l’analisi organizza-

tiva nei Tribunali di Bologna e Rimini. È stata completata, inoltre, la manutenzione evolutiva del sistema di con-
sultazione via internet della banca dati del diritto giurisprudenziale e del contenzioso (Polis web) e la realizza-
zione della funzionalità di iscrizione a ruolo per via telematica. È stata definita l’architettura tecnologica del pro-
cesso telematico e sono state individuate le macroattività da realizzare. Nel 2001 è iniziata la progettazione e la
realizzazione della macroattività “gestore centrale”.

Nell’ambito del progetto AFIS, finanziato dall’UE e finalizzato alla creazione di una banca dati delle
impronte digitali, per l’identificazione certa dei soggetti sottoposti a restrizione della libertà personale o
procedimento penale, sono state realizzate alcune procedure per l’interoperabilità tra il Ministero della giu-
stizia e il Dipartimento di pubblica sicurezza e sono stati altresì consegnati i dispositivi di acquisizione del-
le impronte digitali (sistemi SPAID) agli istituti penitenziari dell’Italia meridionale. L’estensione del siste-
ma agli altri istituti sarà completata nel 2003. 

Il portale “Normeinrete” (www.normeinrete.it), che funge da veicolo verso i siti istituzionali fornitori
effettivi delle informazioni, ha registrato una media di 150.000 operazioni di ricerca al mese. Tramite il
portale si può accedere a 87.724 provvedimenti indicizzati e 43.619 provvedimenti classificati (tutti i prov-
vedimenti di normativa primaria pubblicati nella G.U. dal 1948 ad oggi). Al suo aggiornamento concor-
rono il Ministero della giustizia (responsabile), il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
il Ministero delle comunicazioni, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero delle politi-
che agricole e forestali, il Ministero dell’economia e delle finanze, nonché i principali soggetti produttori
e detentori di norme primarie e secondarie, quali il Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, la
Corte Costituzionale e la Corte di Cassazione.

Infrastrutture
Nell’ambito della gestione patenti e autoveicoli sono stati attivati i seguenti servizi: la revisioni in tempo rea-

le da parte delle officine autorizzate, l’invio a domicilio dei tagliandi di variazione dei dati; il duplicato delle pa-
tenti di guida e delle carte di circolazione.

Istruzione
È stato portato a termine il sistema “E – Istruzione” le cui componenti sono il sito “Siweb” e il sito “Trai-
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ning centre”. Il primo permette alle postazioni di lavoro delle istituzioni scolastiche di accedere alla intranet
del Ministero mentre il secondo è la terza componente del sistema di apprendimento, denominato forma-
zione integrata, ed è l’elemento che insieme alla componente in presenza ed a quella in autoistruzione per-
mette di completare il modello formativo.

Lavoro
Nell’ambito del sistema informativo del lavoro (SIL) è in esercizio il pacchetto software e-labor che ha l’o-

biettivo di favorire l’incontro tra domanda ed offerta di lavoro; è in corso l’adeguamento del sistema di supporto
in materia di servizi all’impiego (status di disoccupazione, avviamento al lavoro dei disabili,...).

Previdenza
I servizi forniti dall’Inps nell’anno ai cittadini, ai patronati , alle associazioni di categoria, alle aziende, ai con-

sulenti, ai sindacati, agli enti locali e ai centri autorizzati all’assistenza fiscale (Caaf ) sono stati circa quattro mi-
lioni; mentre i documenti inviati all’Istituto tramite internet sono stati circa 17 milioni. Tra questi, quelli più
trasmessi sono stati i modelli RED (10,7 milioni), DM10 (2,4 milioni) e 730 (3,3 milioni). 

È stato realizzato, inoltre, un sistema, in architettura web, di interscambio informativo con i Caaf e i comu-
ni di supporto alla gestione delle prestazioni sociali erogate dall’Inps, per conto dei comuni, e per il calcolo del-
l’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per i nuclei familiari che richiedono una prestazio-
ne sociale agevolata. Nell’anno sono pervenute domande relative a circa mezzo milione di cittadini.

Attraverso l’applicazione web “Punto cliente Inail” vengono erogati servizi, di gestione del rapporto assicu-
rativo e di denuncia nominativa assicurati, destinati a casalinghe, infortunati e reddituari e ai grandi utenti
(12.000 tra i quali patronati, associazioni di categoria, consulenti del lavoro e sedi Inail).

Salute
Nell’ambito del Sistema informativo sanitario è stato firmato un accordo quadro tra Ministero e regioni per lo

sviluppo del nuovo sistema informativo sanitario (NSIS), quale strumento essenziale per il governo della sanità a
livello nazionale, regionale, locale e per migliorare l’accesso alle strutture e la fruizione dei servizi da parte dei cit-
tadini. A tal fine, nell’accordo si stabilisce che le funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo delle fasi di at-
tuazione del nuovo sistema, vengano esercitate congiuntamente attraverso un presidio permanente denominato
“cabina di regia”. Il nuovo SIS dovrà garantire il governo del sistema ivi compreso il monitoraggio dei livelli essen-
ziali di assistenza e delle liste di attesa e la comunicazione tra i diversi attori e tra questi e i cittadini. Per il Sistema
informativo dei trapianti, è stata attivata una rete alla quale possono accedere esclusivamente i Centri regionali e
interregionali dei trapianti, oltre che il Ministero, l’Istituto superiore di sanità e il Centro nazionale trapianti, che
mette a disposizione la raccolta delle manifestazioni di volontà dei cittadini, supporta gli organismi competenti per
la gestione della domanda/offerta di organi e permette il monitoraggio delle attività. 

Si è conclusa, inoltre, la sperimentazione del progetto Sistema informativo per la formazione continua del
personale del comparto sanitario. La definizione e la gestione del piano formativo è basata sul D.Lgs. 229/1999. 

Sicurezza interna
È stata avviata la sperimentazione della carta d’identità elettronica (CIE). Sono stati interessati a questa fase

83 comuni d’Italia, ai quali sono state consegnate 103 stazioni di lavoro attrezzate per l’emissione on-line del
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nuovo documento d’identità e sono state distribuite 170.000 carte. Contestualmente è entrato in esercizio l’In-
dice nazionale anagrafico che ha comportato la creazione di una nuova struttura informatica, volta alla gestio-
ne dei dati di sintesi del sistema anagrafico nazionale.

È stata ampliata la gamma dei servizi in rete sui siti www.cittadinitalia.it, www.poliziadistato.it; www.vigilfuo-
co.it, www.carabinieri.it verso i cittadini (informazioni, modulistica, consultazione banche dati, segnalazioni di
reato) e gli enti locali (anagrafe enti, situazione demografica, piani regolatori, ICI, spettanze, pagamenti, mutui,
certificati preventivi e consuntivi, attivazione di caselle postali per le comunicazioni di servizio). 

È stata realizzata inoltre, dall’Arma dei Carabinieri, una procedura, attraverso internet che permette la rice-
zione delle denunce e consente il contestuale ed automatico aggiornamento della banca dati “SDI – Forze di
Polizia” e del Memoriale del servizio.

2.1.3 Servizi per il funzionamento
L’automazione dei processi gestionali interni alle amministrazioni risulta ancora piuttosto carente. I princi-

pali progressi riguardano la contabilità finanziaria, l’automazione del ciclo degli acquisti (contratti, fornitori e
pagamenti) e il trattamento economico e amministrativo del personale. Sono per lo più in fase iniziale i sistemi
per la gestione direzionale (su personale, contabilità analitica, patrimonio,...) e di controllo di gestione.

Nell’area contabile i principali interventi hanno avuto per oggetto l’adeguamento all’euro e l’ampliamento
funzionale della contabilità finanziaria, grazie alla diffusione del sistema di contabilità generale (SiCoGe), non-
ché una prima informatizzazione del controllo di gestione. In questo ambito, va evidenziato che il progetto SIPA
(Sistema informatizzato dei pagamenti della pubblica amministrazione) è passato dalla fase sperimentale all’av-
viamento operativo. Le amministrazioni promotrici (Autorità per l’informatica, Ministero dell’economia e delle
finanze - Ragioneria generale dello Stato, Corte dei conti, Banca d’Italia) hanno definito le ulteriori azioni ne-
cessarie a pianificare le attività che consentiranno lo scambio delle informazioni sulla contabilità speciale e sui
ruoli di spesa fissa. Sono state definite le modalità con cui si intende organizzare il processo di conservazione dei
dati ed è stato effettuato il collaudo sull’utilizzo della firma digitale. È stata definita anche l’architettura per il si-
stema di superamento della tesoreria unica e pianificato l’inizio della sperimentazione, a partire da marzo 2002,
per cinque regioni e un comune. A regime, allorché tutte le amministrazioni saranno collegate, verranno trattati
450.000 ordinativi diretti, cinque milioni di ordinativi di pagamento e 20 milioni di ordinativi su ruoli di spesa
fissa. Ciò permetterà la dematerializzazione degli atti relativi a circa 248 miliardi di euro.

Nell’area dei servizi a supporto degli acquisti, i nuovi sviluppi si sono concentrati principalmente sulla ge-
stione del patrimonio immobiliare, sulla gestione dei pagamenti, dei contratti e dei fornitori. In particolare die-
ci amministrazioni (tra cui le principali sono il Ministero degli affari esteri, l’Aci, l’Inail e l’Inps) valutano mol-
to elevato il loro livello di informatizzazione nella gestione dei pagamenti. Lo stesso livello di informatizzazio-
ne viene indicato da due amministrazioni (Ministero del commercio estero, Inail) nella gestione dei contratti e
dei fornitori. Resta parziale l’automazione delle procedure per la gestione di gare e concorsi.

Per ciò che attiene l’area del personale si rileva una generale carenza nei sistemi di supporto alla gestione del-
le risorse umane e dei sistemi direzionali per i quali 12 amministrazioni dichiarano interventi di prima infor-
matizzazione. Proprio per colmare queste carenze è in corso di realizzazione il progetto SIUP (sistema informa-
tivo unitario del personale delle amministrazioni centrali) orientato a rendere operativo nel 2002 il Sistema di-
rezionale di Governo nonché i Sistemi direzionali di amministrazione. 
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I servizi per la gestione del patrimonio immobiliare e del magazzino/materiali presentano tipologie di inter-
venti diverse. In particolare, si evidenzia una tendenza alla prima informatizzazione della gestione del magazzi-
no e dei materiali, mentre gli interventi a supporto della gestione del patrimonio immobiliare hanno avuto co-
me finalità principali l’adeguamento e l’ampliamento funzionale.

Tabella 1: Stato dei servizi per il funzionamento3, anno 2001 

SERVIZI DI AUTOAMMINISTRAZIONE NON DISPONIBILE DISPONIBILE
LIVELLO DI INFORMATIZZAZIONE

PARZIALE ADEGUATA OTTIMA

CONTABILITÀ ANALITICA 27 15 33% 33% 33%
CONTABILITÀ ECONOMICA 24 18 28% 33% 39%
CONTABILITÀ FINANZIARIA 9 33 33% 27% 39%
CONTROLLO DI GESTIONE 29 13 46% 31% 23%
GESTIONE CONTRATTI E FORNITORI 20 22 55% 36% 9%
GESTIONE GARE E CONCORSI 30 12 67% 33% -
GESTIONE PAGAMENTI 17 25 40% 20% 40%
PERSONALE - DIREZIONALE 31 11 55% 27% 18%
PERSONALE - GESTIONE AMMINISTRATIVA 11 31 32% 32% 35%
PERSONALE - GESTIONE RISORSE UMANE 20 22 41% 23% 36%
PERSONALE - TRATTAMENTO ECONOMICO 11 31 10% 19% 71%
GESTIONE MAGAZZINO/MATERIALI 21 21 48% 52% -
GESTIONE PATRIMONIO IMMOBILIARE 27 15 33% 33% 33%

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

Gli interventi effettuati sui sistemi gestionali hanno consentito un generale miglioramento della qualità del ser-
vizio, l’ampliamento della gamma dei servizi offerti, la riduzione dei tempi di esecuzione delle attività. In partico-
lare per la gestione degli acquisti viene segnalato anche un ampliamento della comunicazione con gli utenti.

2.2 Stato dei sistemi

2.2.1 Infrastruttura di base
Le postazioni di lavoro sono circa 428 mila, con un incremento del 16,7% rispetto alle circa 367 mila del-

l’anno precedente. Di particolare rilievo sono stati gli investimenti effettuati nel 2000 dall’Arma dei Carabinieri
(circa 139 milioni di euro) per l’acquisizione di circa 19.800 nuove postazioni di lavoro a seguito del generale in-
tervento di potenziamento tecnologico Informatizzazione Reparti. L’investimento complessivo ha riguardato an-
che l’acquisizione di server e la realizzazione di reti locali. In notevole aumento anche le postazioni di lavoro del-
la Difesa (3.700), delle Finanze (4.000), dell’Inps (4.500), della Giustizia (11.000) e dell’Inail (1.200).

Stato dell’informatizzazione
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È ormai residuale la presenza di terminali che complessivamente rappresentano solo l’1,4% (1,7% nelle am-
ministrazioni centrali e 0,4% negli enti) delle postazioni di lavoro.

La crescita delle postazioni di lavoro ha generato sensibili miglioramenti nel livello di copertura (rapporto
tra postazioni di lavoro e dipendenti informatizzabili) che passa, per l’insieme delle amministrazioni osservate,
dal 73% dello scorso anno al 82%. Il miglioramento si verifica sia nelle amministrazioni centrali, dove esistono
tre posti di lavoro ogni quattro dipendenti informatizzabili, sia negli enti dove si raggiunge e supera la piena co-
pertura (una postazione per ogni dipendente informatizzabile).

Analizzando il fenomeno distintamente per unità organizzative centrali e periferiche, emerge che, in me-
dia, la situazione è ottima al centro per tutte le amministrazioni, mentre, nelle amministrazioni centrali, in
periferia permane una situazione più arretrata, il 75%, nonostante l’incremento di 10 punti rispetto allo scor-
so anno. Le situazioni più critiche in periferia, cioè con un livello di copertura inferiore al 50%, risultano
quelle del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del Ministero per le attività produttive e il Ministero
per i beni e le attività culturali.

Tabella 2: Indicatori di copertura rispetto ai dipendenti informatizzabili, anni 2000 e 2001

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI 2000 2001
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,70 0,78

PDL4 / DIPENDENTI INFORMATIZZABILI ENTI 0,94 1,02
TUTTE 0,73 0,82

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,96 0,99
PDL CENTRALI / DIPENDENTI INFORMATIZZABILI CENTRALI ENTI 1,02 1,17

TUTTE 0,97 1,02
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,65 0,75

PDL PERIFERICI / DIPENDENTI INFORMATIZZABILI PERIFERICI ENTI 0,92 0,98
TUTTE 0,69 0,78

Dal notevole incremento del numero dei portatili è possibile riconoscere un cambiamento negli stili e nei
modelli organizzativi del lavoro negli ultimi anni. Ormai circa il 6% dei dipendenti informatizzabili (in parti-
colare magistrati, ispettori, dirigenti, professori, ricercatori,...) ha in uso un portatile che spesso è in aggiunta al-
la postazione fissa presente in ufficio (desktop). 

Tabella 3: Numero e incidenza di PC portatili, anno 2001

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI 2001
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 22.128

PC PORTATILI (NUMERO) ENTI 4.320
TUTTE 26.448
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Segue: Tabella 3: Numero e incidenza di PC portatili, anno 2001

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI 2001

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 6,46
PC PORTATILI/ TOTALE DEI PC (%) ENTI 5,43

TUTTE 6,27
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 5,54

PC PORTATILI /DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) ENTI 6,43
TUTTE 5,67

Prosegue il processo di razionalizzazione dei mainframe, sia attraverso l’accorpamento di più elaboratori, sia
attraverso la migrazione verso sistemi dipartimentali specializzati (downsizing). Si ha così una diminuzione del
25% del numero di mainframe e un parallelo incremento della loro potenza di calcolo (+12%) nonché della ca-
pacità di memorizzazione (+64%). 

Questi dati sono marcatamente influenzati dalle amministrazioni più grandi: l’Inail, l’Inps ed il sistema cen-
trale dell’Anagrafe tributaria con nove elaboratori hanno il 67% della potenza di calcolo dell’intera pubblica am-
ministrazione. La potenza di calcolo media dei 75 elaboratori delle amministrazioni centrali (esclusi quelli del-
l’Anagrafe tributaria) è ancora di soli 56 mips, mentre la media dei nove elaboratori già citati è di circa 1.200
mips. Ciò dimostra che la razionalizzazione effettuata non elimina la necessità di ulteriori e più forti interventi,
specialmente nelle amministrazioni di più limitate dimensioni. 

Il numero degli elaboratori dipartimentali ha un’impennata rispetto al 2000 (+56%). Si sviluppano i sistemi
distribuiti, gran parte dei quali servono gli uffici decentrati mentre al centro vengono utilizzati in maniera “spe-
cializzata” per funzione (posta, applicazioni specifiche, database specifici, back-up, sistema di sviluppo,…). In
particolare, nelle amministrazioni centrali il loro numero è aumentato del 69%, e la capacità di memorizzazio-
ne del 138%. La crescita è dovuta principalmente all’Arma dei Carabinieri che, con la messa in opera di ulte-
riori 6.100 elaboratori, con 190mila Gigabyte di capacità di memorizzazione, ora possiede circa un terzo dei di-
partimentali e circa la metà dell’intera capacità memorizzazione della P.A. 

Tabella 4: Infrastruttura di base, anno 2001 e variazioni 2000

PIATTAFORMA CARATTERISTICA 2001 VARIAZIONE %
2001/2000

AMMINISTRAZIONI CENTRALI

NUMERO 79 -28,83 
MAINFRAME POTENZA DI CALCOLO (MIPS) 9.006 4,08 

CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 35.327 69,28 

DIPARTIMENTALI
NUMERO 15.268 68,91 
CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 319.983 204,07 

PDL NUMERO 348.422 17,06 
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Segue: Tabella 4: Infrastruttura di base, anno 2001 e variazioni 2000

PIATTAFORMA CARATTERISTICA 2001 VAR. %2001/2000

ENTI

NUMERO 16 6,67 
MAINFRAME POTENZA DI CALCOLO (MIPS) 6.908 22,96 

CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 34.975 59,64 

DIPARTIMENTALI
NUMERO 3.036 13,11
CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 70.835 21,10

PDL NUMERO 79.837 15,13 
TUTTE

NUMERO 95 -24,60 
MAINFRAME POTENZA DI CALCOLO (MIPS) 15.914 11,51

CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 70.302 64,34 

DIPARTIMENTALI
NUMERO 18.304 56,14 
CAPACITÀ DI MEMORIZZAZIONE (GBYTE) 390.818 138,71 

PDL NUMERO 428.259 16,70 

2.2.2 Connettività e interoperabilità
All’aumento delle postazioni di lavoro corrisponde quello della loro connessione in rete locale, che passa dal 67,3%

al 73,2%. La percentuale di sedi con una rete locale registra un aumento passando complessivamente dal 74,9% del
2000 al 77,8% del 2001. I principali interventi hanno riguardato l’Arma dei Carabinieri con circa 10.000 nuove po-
stazioni collegate in rete, le Finanze (+6.800), l’Interno (+11.400), l’Inail (+1.200) e l’Inps (+3.000). In molte ammi-
nistrazioni (Università, Politiche agricole, Corpo forestale dello Stato, Giustizia, Inpdap, Enea, Inpdai, e Inail) il livel-
lo di connessione in rete locale supera il 93%, mentre più critica risulta la situazione del Ministero della difesa e del-
l’Agea, dove il livello è ancora al di sotto del 40%. Per quanto riguarda la connessione in rete geografica, le ammini-
strazioni centrali hanno quasi la metà delle postazioni di lavoro connesse, mentre negli enti il rapporto supera l’88%.

Tabella 5: Indicatori di connettività, anni 2000 e 2001 (in percentuale)

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI 2000 2001
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 74,0 77,0

SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE / TOTALE SEDI ENTI 94,1 95,2
TUTTE 74,9 77,8

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 82,5 85,0
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA / TOTALE SEDI ENTI 93,7 94,4

TUTTE 83,1 85,4
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 62,1 68,8

PDL IN RETE LOCALE / PDL ENTI 89,5 92,1
TUTTE 67,3 73,2

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 38,6 44,9
PDL IN RETE GEOGRAFICA / TOTALE PDL ENTI 85,5 88,4

TUTTE 47,4 53,1

Nota: Dal numero delle postazioni di lavoro sono stati tolti il numero dei portatili
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Analizzando il rapporto tra il numero di personal computer in dotazione alle amministrazioni e il numero di
quelli dotati di accesso ad internet possiamo vedere come tale strumento sia ancora considerato come un sup-
porto solo per alcune specifiche attività e non in termini generali. Questa situazione, rispetto allo scorso anno,
è sicuramente migliorata nelle amministrazioni centrali passando da un 8% al 19%, il quale però non rappre-
senta un significativo incremento della diffusione. 

La diffusione della posta elettronica è maggiore rispetto all’accesso ad internet, ma esiste un notevole divario
tra gli enti e le amministrazioni centrali. 

Tabella 6: Principali indicatori di interoperabilità, anni 2000 e 2001

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI
VALORI MEDI

2000 2001
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,08 0,19

PC CON ACCESSO AD INTERNET / TOTALE PC ENTI 0,34 0,35
TUTTE 0,13 0,22

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,16 0,29
PC CON ACCESSO AD E-MAIL / TOTALE PC ENTI 0,75 0,75

TUTTE 0,28 0,37

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

Tabella 7: Graduatoria delle prime dieci amministrazioni rispetto ai servizi di interoperabilità, anno 2001

AMMINISTRAZIONI PC CON E-MAIL/PC AMMINISTRAZIONI PC CON INTERNET/PC

UNIVERSITÀ 1,00 ICE 1,00
ENEA 1,00 IIMS 1,00
INAIL 1,00 UNIVERSITÀ 1,00
ISTAT 0,97 CNR 1,00
ISAE 0,94 ENEA 1,00
ISS 0,90 INAIL 1,00
SALUTE 0,90 FOFI 1,00
INPS 0,89 SSPA 0,97
INDUSTRIA, COMM. E ARTIGIANATO 0,83 ISAE 0,96
MONOPOLI DI STATO 0,76 AFFARI ESTERI 0,94

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

Tabella 8: Graduatoria delle ultime dieci amministrazioni rispetto ai servizi di interoperabilità, anno 2001

AMMINISTRAZIONI PC CON E-MAIL/PC AMMINISTRAZIONI PC CON INTERNET/PC

ISPESL 0,11 UNIRE 0,14
TRASPORTI 0,10 POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 0,08
FINANZE 0,08 DIFESA 0,08
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Segue: Tabella 8: Graduatoria delle ultime dieci amministrazioni rispetto ai servizi 
di interoperabilità, anno 2001

AMMINISTRAZIONI PC CON E-MAIL/PC AMMINISTRAZIONI PC CON INTERNET/PC

FOFI 0,08 INTERNO E DIA 0,07
AGEA 0,08 ACI 0,07
DIFESA 0,05 FINANZE 0,05
INTERNO E DIA 0,04 PUBBLICA ISTRUZIONE 0,02
GIUSTIZIA 0,04 INPS 0,02
GUARDIA DI FINANZA 0,02 AGEA 0,02
AVVOCATURA DELLO STATO 0,01 ARMA DEI CARABINIERI 0,01

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

La realizzazione della Rete unitaria ha consentito alle amministrazioni di acquisire nuova capacità di con-
nessione, sia in termini di numero di collegamenti, sia, soprattutto, in termini di disponibilità di banda. Infat-
ti, sono ormai disponibili oltre il 91% degli accessi contrattualizzati alla Rete unitaria e decresce notevolmente
il costo per banda. La disponibilità di banda per l’interconnessione consente ancora ampi spazi allo sviluppo di
applicazioni e servizi. Questa disponibilità, sfruttata ancora parzialmente (l’utilizzo della banda disponibile è
nelle ore di picco pari al 47%), costituisce un importante potenziale per lo sviluppo di applicazioni e servizi in
rete, che rappresenta oggi una delle sfide principali per le amministrazioni. La tabella seguente evidenzia con
chiarezza come a fronte di un aumento della spesa, tra il 1999 ed il 2001, di poco superiore al 10%, le ammi-
nistrazioni hanno potuto avvalersi di circa il 170% in più di banda. Questi andamenti sono, principalmente,
dovuti al duplice effetto della revisione annuale dei prezzi e dello spostamento delle amministrazioni verso le al-
te velocità, cioè verso accessi con un miglior rapporto spesa/banda acquisita. 

Tabella 9: Ampiezza di banda disponibile e utilizzata (Amministrazioni previste dal D.Lgs. 39/1993
aderenti alla Rupa), anni 1999, 2000 e 2001

DESCRIZIONE PRE RUPA 1999 2000 2001
AMPIEZZA DI BANDA DISPONIBILE (GIGABIT) 0,69 1,69 2,27 2,94
AMPIEZZA DI BANDA UTILIZZATA (%) 
NELLE ORE DI PICCO (11-13) …. …. …. 47
SPESA DELLE AMMINISTRAZIONI IN MILIONI DI EURO 77 83 84 94

A dicembre 2001 le amministrazioni soggette al D.Lgs. 39/1993 che avevano sottoscritto i contratti d’ade-
sione alla Rete unitaria erano: 

- 44 per il trasporto, di cui 33 già operative. Gli accessi attivati sono 6.009 sui 6.638 contrattualizzati (91%).
- 40 per l’interoperabilità. Quattro di queste (Inail, Inps, Giustizia e Tesoro) hanno sottoscritto un con-

tratto addizionale. In particolare, per i Ministeri della giustizia e del tesoro i servizi addizionali preve-
dono la gestione della configurazione e la distribuzione software, la gestione dei server e delle reti loca-
li, l’asset management, il call center, la formazione e l’assistenza, nonché il supporto nella realizzazione
del centro di gestione amministrazione.
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2.2.3 Patrimonio applicativo e informativo
Il patrimonio applicativo cresce complessivamente del 19,6% nel 2001, attestandosi su circa 367.000

Kloc (di cui 243.000 nelle amministrazioni centrali) e 493.000 punti funzione (di cui 171.000 nelle am-
ministrazioni centrali). 

Tabella 10: Patrimonio applicativo per tipologia di linguaggio, anni 2000 e 2001

AMMINISTRAZIONI CENTRALI ENTI TOTALE

LINGUAGGI FP KLOC FP KLOC FP KLOC FP KLOC FP KLOC FP KLOC

2000 2000 2001 2001 2000 2000 2001 2001 2000 2000 2001 2001
COBOL 4 167.791 36.169 155.807 70.000 85.207 117.424 83.418 70.004 252.998 153.593 239.225

ALTO LIVELLO 2.500 27.698 87.625 51.461 13.000 9.538 19.890 10.039 15.500 37.236 107.515 61.500
EVOLUTO 36.568 23.316 48.004 31.228 95.700 17.458 183.952 22.343 132.268 40.774 231.956 53.571
BASSO LIVELLO - 4.986 - 4.622 - 7.900 - 7.911 - 12.886 - 12.533
TOTALE 39.072 223.791 171.798 243.118 178.700 120.103 321.266 123.711 217.772 343.894 493.064 366.829

Il patrimonio applicativo sviluppato in linguaggio Cobol diminuisce notevolmente sia in dimensione che in
quota percentuale, passando dal 51,3% del 2000 al 42,1% del 2001. Ciò è dovuto all’incremento dei diparti-
mentali ed in parte ai cambiamenti effettuati sulle procedure contabili per l’adeguamento all’euro.

Coerentemente con le tendenze generali, anche nella PA si ha un notevole sviluppo dei linguaggi evoluti di
IV generazione, che crescono del 34% e rappresentano ora il 45% del patrimonio (40% nel 2000). Questa cre-
scita è dovuta alla personalizzazione e all’integrazione di pacchetti nell’ambiente operativo, in particolare nel-
l’area dell’auto-amministrazione e allo sviluppo di soluzioni web-based (specialmente negli enti).

Tra le applicazioni sviluppate in linguaggio evoluto molto peso hanno i nuovi sistemi di protocollo infor-
matizzato e di workflow management, nonché la diffusione delle intranet che rappresentano ormai un elemen-
to comune alla maggior parte delle amministrazioni.

Tabella 11: Patrimonio applicativo per tipologia di linguaggio, in FP equivalenti5, anni 2000 e 2001

LINGUAGGI FPE 2000 FPE 2001 QUOTA % VAR % QUOTA %
(MIGLIAIA) (MIGLIAIA) 2000 2001 2001

COBOL 2.434.471 2.389.341 51,32 -1,85 42,13
ALTO LIVELLO 363.500 682.281 7,66 87,70 12,03
EVOLUTO 1.905.051 2.561.130 40,16 34,44 45,15
BASSO LIVELLO 40.269 39.166 0,85 -2,74 0,69
TOTALE 4.743.291 5.671.918 100 19,58 100
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Continua la crescita dimensionale delle basi dati (+11,6% sul 2000). In particolare, nelle amministrazioni cen-
trali, si sta realizzando una progressiva razionalizzazione delle basi dati, infatti la dimensione cresce del 13%, men-
tre si riduce del 22% la numerosità. Negli enti, invece, dove questo stadio è già stato superato ed è in corso l’ul-
teriore informatizzazione del back-office, cresce sia la dimensione (+10%), sia la numerosità (+3,7%). 

Solo 49 basi di dati su 1.130 superano i 100 Gigabyte (44 nel 2000), mentre 966 hanno una dimensione in-
feriore a 20 Gigabyte (1.262 nel 2000). 

In particolare, gli elementi di maggior incidenza sono rappresentati, da un lato dalla disponibilità di nuovi
archivi (banca dati passaporti e stranieri di 2.000 Gigabyte e banca dati unificata Inpdap di 900 Gigabyte) e dal-
l’altro lato dalla più diffusa presenza di archivi cartografici e documentali. Tra questi ultimi si segnalano: Car-
tografia servizio difesa del territorio dell’Ambiente (2.500 Gigabyte), Catasto terreni e urbano e Catasto geo-
metrico delle Finanze (1.882 Gigabyte), Archivio documentale dell’ufficio del personale dell’Arma dei Carabi-
nieri (1238 Gigabyte), Base dati territoriale del Corpo forestale dello Stato, Archivio brevetti dell’Industria e
l’Archivio documentale delle immagini dell’Inail.

Tabella 12: Basi dati, anni 2000 e 2001

NUMERO GIGABYTEAMMINISTRAZIONI
2001 VAR% 2001/2000 2001 VAR% 2001/2000

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 850 -21,80 18.603 12,71 
ENTI 280 3,70 13.752 10,79 
TOTALE 1.130 -16,73 32.355 11,89 

Alla crescita dimensionale è correlato un aumento di circa il 10% di Gigabyte “pro-capite” rispetto ai di-
pendenti informatizzabili. 

Tale valore è ancora circa quattro volte superiore per gli enti rispetto a quello delle amministrazioni centra-
li, nonostante che lo sforzo sostenuto da queste ultime, a partire dal 1995, sia stato notevolmente superiore. Ciò
evidenzia la diversa tipologia delle informazioni memorizzate: più di tipo operativo per gli enti e più d’indiriz-
zo e controllo per le amministrazioni centrali.

Tabella 13:Dimensione basi dati per dipendente informatizzabile, anni 1995, 2000 e 2001 
(dati riferiti a Gigabyte)

DESCRIZIONE AMMINISTRAZIONI 2001
VAR% VAR%

2001/1995 2001/2000
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 0,05 236,19 10,74 

GIGABYTE/ DIPENDENTI INFORMATIZZABILI ENTI 0,20 168,74 10,05 
TUTTE 0,07 202,51 10,10 

Cresce il patrimonio informativo condiviso, sia tra pubbliche amministrazioni (PAC e PAL) sia con altri sog-
getti attraverso internet. Attualmente sono accessibili dall’esterno 171 basi dati, pari a 4.531 Gigabyte (14% del
totale), mentre nel 2000 erano 130 pari a circa 4.000 Gigabyte. Di seguito vengono riportate le principali basi
dati accessibili dall’esterno (con dimensione maggiore o uguale a 100 Gigabyte).

RELAZIONE ANNUALE 2001 VOLUME II
Lo stato dell’informatizzazione nella Pubblica Amministrazione

36

Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

003-cap.2   27-01-2003 17:31  Pagina 36



Tabella 14: Principali basi dati accessibili dall’esterno, anno 2001

AMM.ZIONE DENOMINAZIONE MATERIA
N. PAC PAL ALTRI

GIGABYTE

INDUSTRIA ARCHIVIO UIBM ATT. ECON. E PROD. - 580 A A A

BREVETTI E MARCHI

BENI CULTURALI SBN POLO PIEMONTESE BENI CULTURALI E AMBIENTALI 400 A

ACI RUOLO ESATTORE STORICO ALTRO 310 A

CORPO FORESTALE BASI DATI TERRITORIALI TERRITORIO - AMBIENTE 300 A A A

DELLO STATO

FINANZE RIDOTTO CATASTO FABBRICATI RISORSE ECON. E FINANZ. - FISCO 250 A

AGEA ANAGDBAE ATT.TÀ ECON. E PRODUTTIVE - 232 A A

AGRICOLTURA

INAIL PRESTAZIONI SICUREZZA SOCIALE - PREVIDENZA 160 A

AGEA OLIODBAE ATT. ECON. E PRODUTTIVE – 141 A A

AGRICOLTURA

ACI PRA STORICO ONLINE ALTRO 140 A A

AGEA SEMIDBAE ATT.TÀ ECON. E PRODUTTIVE - 133 A A

AGRICOLTURA

FINANZE ARCHIVIO NAZIONALE RISORSE ECON. E FINANZ. - FISCO 130 A A

TASSE AUTO

FINANZE BANCHE DATI REDDITUALI RISORSE ECON. E FINANZ. - FISCO 120 A A

AGEA GIS ATT. ECON. E PRODUTTIVE - 110 A

AGRICOLTURA

INTERNO PROTOCOLLO E ARCHIVIO AUTOAMMINISTRAZIONE 104 A

GENERALE

FINANZE ARCHIVIO ANAGRAFICO RISORSE ECON. E FINANZ. - FISCO 100 A A A

ACI ARCHIVIO RUOLO REGIONALE ALTRO 100 A

Il patrimonio informativo è ancora accentrato in pochi settori, quali quelli della previdenza, del fisco e del
territorio, e permane una certa criticità relativa alla frammentazione esistente nell’area tematica dell’autoammi-
nistrazione e delle risorse economiche e finanziarie.

Una criticità rilevante attiene alla consistenza dei dati presenti negli archivi informatizzati e alla comples-
sità degli sforzi necessari al recupero della qualità dei dati. A questo proposito, sono state avviate iniziative
sull’Anagrafe tributaria delle Finanze, sull’Anagrafe degli italiani residenti all’estero presso il Ministero del-
l’interno e quello degli affari esteri per consentirne il voto, sui dati dei dipendenti del Ministero dei beni cul-
turali e sul registro degli agenti economici delle Camere di commercio, a cui sono interessati l’Inail e l’Inps.
Per migliorare la qualità dei dati già presenti nelle basi informative, grande importanza hanno gli interventi
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sulle procedure di acquisizione dati e di controllo e validazione degli stessi. Ciò implica una profonda rivisi-
tazione, anche organizzativa, e una chiara identificazione delle responsabilità concernenti i differenti mo-
menti del ciclo di vita del dato.

Il miglioramento della qualità dei dati e l’aumento delle possibilità di interscambio di informazioni tra sog-
getti diversi è dovuto anche al diffondersi del linguaggio di marcatura XML (extensible markup language), che
permette di condividere le modalità di rappresentazione dei dati e di associare ad essi metainformazioni. In par-
ticolare, questo linguaggio è attualmente utilizzato per la pubblicazione sul web dei testi dei provvedimenti nor-
mativi (Normeinrete), per la trasmissione telematica dei contratti di affitto nonché per lo scambio delle infor-
mazioni tra le amministrazioni attraverso l’uso di sistemi di protocollo informatizzato.

L’acquisizione di dati da supporti cartacei rappresenta ancora, in alcuni settori, uno degli interventi di mag-
giore impatto economico ed organizzativo, ma anche sulla qualità. Questo riguarda trasversalmente tutte le am-
ministrazioni per quanto attiene la digitalizzazione di atti e documenti collegata all’introduzione di sistemi di
protocollo informatizzato e gestione documentale. L’avvento di questi strumenti, per evitare - o quantomeno ri-
durre - una doppia gestione, impone la digitalizzazione di dati storici.

Necessità specifiche riguardano alcuni settori, quali:
- il Ministero della giustizia che prevede la realizzazione e la diffusione capillare di sistemi per la gestione elet-

tronica dei documenti. Gli interventi previsti riguardano i “fascicoli processuali” che hanno concluso l’iter
formativo e che non sono più suscettibili di modifiche ed integrazioni e sono quindi utilizzabili soltanto
per la consultazione storica, e le “sentenze” che, in quanto provvedimenti con i quali il giudice assolve la
funzione giurisdizionale decisoria, rappresentano uno dei documenti cartacei più consultati nell’ambito del
mondo giudiziario. Una prima iniziativa riguarda la riorganizzazione fisica degli archivi, la riqualificazione
del personale addetto in sette Corti d’Appello e la successiva estensione a tutti gli uffici giudiziari;

- il Ministero dei beni culturali che prevede la digitalizzazione del patrimonio artistico, archivistico, li-
brario che rappresenta un fattore di possibile sviluppo di nuove iniziative e un’opportunità di coinvol-
gimento dei privati;

- l’Inpdap che sta ricostruendo l’archivio storico degli assicurati.

Tabella 15: Basi dati per materia, anni 2000 e 2001 (distribuzione percentuale per numerosità e
dimensione)

2000 2001
MATERIA NUMEROSITÀ DIMENSIONE NUMEROSITÀ DIMENSIONE

(GIGABYTE) (GIGABYTE)
SICUREZZA SOCIALE 9,07 35,41 10,44 32,77
RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE 15,96 15,31 16,64 8,64
TERRITORIO 1,48 14,26 1,59 15,32
AUTOAMMINISTRAZIONE 28,20 11,94 26,55 13,44
SICUREZZA SUL TERRITORIO 1,55 5,00 2,30 3,35
ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE 3,16 2,95 5,04 5,29
GIUSTIZIA E ATTIVITÀ GIURIDICO LEGISLATIVA 7,59 1,59 5,04 1,08
DIFESA NAZIONALE 4,43 1,45 1,06 2,84
RELAZIONI CON L’ESTERO 1,34 1,12 1,68 0,96
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Segue: Tabella 15: Basi dati per materia, anni 2000 e 2001 (distribuzione percentuale per numerosità
e dimensione)

2000 2001
MATERIA NUMEROSITÀ DIMENSIONE NUMEROSITÀ DIMENSIONE

(GIGABYTE) (GIGABYTE)

BENI CULTURALI, AMBIENTALI E TURISMO 2,74 0,78 3,72 1,93
ISTRUZIONE 1,69 0,17 2,12 0,57
LAVORO – OCCUPAZIONE 0,56 0,19 0,80 0,18
TRASPORTI E INFRASTRUTTURE 3,59 0,21 4,07 0,20
RICERCA, LAV. PUBBLICI, POSTE, COMUNIC. 1,20 0,08 1,68 0,21
SANITÀ 3,16 0,15 3,81 0,21
ALTRO 14,28 9,39 13,45 13,01
TOTALE 100 100 100 100

Dal punto di vista tecnologico l’analisi dell’organizzazione logica delle basi dati da un lato mostra come il
data base management system (DBMS) più diffuso sia quello di tipo relazionale (67%) e come la quota di ar-
chivi su piattaforme centralizzate (mainframe e dipartimentali) sia la prevalente (67,3%). Sono tuttavia in no-
tevole crescita quelli su piattaforma distribuita o distribuita e replicata la cui quota, complessivamente passa dal
19,3% del 2000 al 32,7% del 2001. La principale piattaforma elaborativa su cui risiede la maggior parte delle
basi di dati è il dipartimentale (sia centrale che periferico).

Per quanto riguarda l’utilizzo di tecnologie di datawarehouse a fini conoscitivi interni ed esterni, e per
incrementare e massimizzare la consistenza dei dati, sono presenti in 14 amministrazioni con 33 sistemi e
5.271 utenti.

Tale fenomeno riguarda in particolare alcune amministrazioni: 
- Tesoro: sono operativi sistemi sulle spese, sugli investimenti pubblici, sui fondi strutturali, sul personale

con il sistema direzionale di governo e sulle spese sociali.
- Finanze: sono operativi data mart6 che attingono informazioni sia dalle dichiarazioni IVA, sia dalle fonti

doganali nonché dalle fatture degli scambi con San Marino (uno sulle entrate, due per gli scambi di mer-
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6 Col termine data mart si intende una sottoparte (replica) del datawarehouse (DW) contenente l’insieme delle informa-
zioni rilevanti per un particolare problema. Il concetto di data mart riveste un’importanza fondamentale nei progetti di
datawarehouse, in particolare:
1. costituisce l’unità logica di informazione in termini di granularità
2. delinea i contorni delle informazioni necessarie ad un particolare tipo di utenti
3. permette la costruzione incrementale del DW.
Col termine “datawarehouse” s’intende una sorta di deposito centrale di tutti i dati (che può anche essere fisicamente di-
stribuito), o solo delle parti significative, che i vari settori di un’impresa raccolgono nel corso della loro attività. Tipica-
mente un datawarehouse è situato in un server mainframe. I dati, provenienti da svariati processi, transazioni, applica-
zioni e altre fonti, sono estratti in maniera selettiva e organizzati nell’ambito del “warehouse database”  in modo da po-
ter essere interrogati e gestiti mediante query, applicazioni analitiche ecc. Il datawarehouse è, essenzialmente, la raccol-
ta di dati provenienti da diverse fonti, per un successivo utilizzo, ma generalmente non privilegia il punto di vista dell’u-
tente o di chi, comunque, si troverà a dover accedere ai dati senza averne una conoscenza specifica.
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ce con San Marino, due per i flussi di merci esterni all’UE e uno per tutte le tipologie di scambio), e siste-
mi finalizzati al supporto delle attività di controllo e verifica (altri due data-mart, uno per il programma di
lavoro e uno per gli accertamenti automatici).

- Istruzione: è operativo un sistema contenente i dati dell’anagrafe delle scuole e del personale a cui possono
accedere tutti gli uffici.

- Beni culturali: è in corso di realizzazione il sistema sul personale che consentirà anche la bonifica dei dati
dei dipendenti.

- Inail: è operativo il sistema del personale, mentre sono in corso di rilascio, quelli sulle prestazioni, sulle po-
sizioni assicurative, sull’area medica, sull’area legale, sugli inventari ed immobili e quello sulle banche dati
statistiche. Tutti e sette i data mart concorrono alla creazione del sistema decisionale aziendale.

- Inps: è operativo il sistema sulla previdenza agricola, che si inserisce nel più ampio progetto per la realizza-
zione di un datawarehouse delle pensioni.

Alcuni degli esempi sopraelencati mostrano come questa tecnologia nasca non soltanto dall’esigenza interna
di avvalersi di un cruscotto direzionale utile nelle fasi decisionali, ma anche a fini conoscitivi esterni, contrad-
distinti dalla necessità di condivisione di dati con altri organismi. 

2.2.4 Intranet
Aumenta la diffusione dei sistemi intranet. Attualmente sono 38 le amministrazioni che ne hanno almeno

uno. L’uso di tale strumento è spesso ancora limitato all’accesso ad internet e alla posta elettronica e alla diffu-
sione di documentazione interna e circolari. Sempre più, però, sono le amministrazioni che iniziano ad utiliz-
zarla come strumento di supporto al back-office nella gestione dei processi istituzionali e per l’accesso alle ban-
che dati interne (ad es. l’Istruzione per accedere al datawarehouse contenente i dati dell’anagrafe delle scuole e
del personale) ed esterne (ad es. Carabinieri per accedere alla banca dati Infocamere). Per l’Inail e l’Inps si con-
figura sempre più come sistema unico di accesso interno alle applicazioni e ai canali informativi. Il Corpo fore-
stale dello Stato e l’Inpdap la utilizzano anche per effettuare la formazione di base.

Per quanto riguarda l’integrazione delle intranet, nel corso dell’anno, è stata realizzata quella tra la Guar-
dia di finanza e l’Anagrafe tributaria ed è in corso la realizzazione di quelle della Difesa (attualmente ne esi-
stono tre, una per ogni Corpo).

Tabella 16: Servizi disponibili sulle intranet, anno 2001

APPLICAZIONI ACCESSIBILI VIA INTRANET N. AMMINISTRAZIONI

IN CUI È DISPONIBILE

NORME 35

ANNUARIO ELETTRONICO 19

ACCESSO PROCEDURE INTERNE 33

ACCESSO BASI DATI INTERNE 32

ACCESSO DOCUMENTAZIONE 35

ALTRE APPLICAZIONI 12

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni
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2.2.5 Sicurezza
I servizi per la tutela della privacy sono in via di diffusione: la presenza di sistemi per il trattamento dei dati per-

sonali e dei dati sensibili è segnalata rispettivamente da 24 e 26 amministrazioni. Anche per la sicurezza fisica cre-
sce il livello di attenzione: il 60% delle amministrazioni ha elaborato un piano di emergenza per la sicurezza, il 44%
dispone di un apposito centro di gestione e l’83% ha le procedure per l’aggiornamento degli antivirus.

Tabella 17: Procedure di sicurezza, anno 2001

SERVIZI N. AMMINISTRAZIONI IN CUI È DISPONIBILE

PIANO SICUREZZA 29
CENTRO GESTIONE SICUREZZA 21
PROCEDURA DI DISASTER RECOVERY 33
CONTROLLO ACCESSO SALA MACCHINE 35
CONTROLLO ACCESSO PROCEDURE 39
CONTROLLO ACCESSO ARCHIVI CRITICI 35
AGGIORNAMENTO ANTIVIRUS 40

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

2.2.6 Sistemi trasversali
Solo in quindici amministrazioni sono disponibili sistemi di workflow management, che gestiscono parzial-

mente gli iter delle procedure amministrative. In particolare nove dei 47 sistemi (6 dell’Inps con 20.000 utenti
e tre dell’Aci con 500 utenti) servono il 94% di tutti gli utenti.

Le aree organizzative omogenee (AOO) dove è presente un sistema di protocollo informatizzato sono 1.309.
Almeno un sistema di protocollo informatizzato è presente nel 65% delle amministrazioni. La distribuzione del
numero degli utenti non è omogenea, infatti l’81% di essi è concentrato nelle Agenzie delle finanze (844 AOO
con 20.432 utenti), nell’Inail (226 AOO con 5.800 utenti) e nell’Inps (10 AOO con 2.500 utenti).

Per quanto riguarda i sistemi di gestione documentale:
- nelle amministrazioni centrali sono presenti 21 sistemi con 20.772 utenti complessivi. In particolare il so-

lo sistema dell’Arma dei Carabinieri ha 20.000 utenti;
- negli enti, i sistemi sono 753, con 36.770 utenti. In particolare 746 sistemi e 35.800 utenti sono concen-

trati nell’Inps (550 sistemi e 30.000 utenti) e nell’Inail (196 sistemi e 5.800 utenti). 
In molte amministrazioni è in corso la realizzazione di sistemi di protocollo informatico e di gestione docu-

mentale, ai sensi del Testo Unico 445/00 sulla documentazione amministrativa, nonché sistemi di workflow ma-
nagement. Altre iniziative riguardano l’interoperabilità di questi sistemi in attuazione della legge 241/90 sulla
trasparenza amministrativa, prevista per i processi amministrativi, i cui destinatari sono i cittadini e/o le impre-
se. Tra quelle in fase avanzata di realizzazione legate alla trasparenza amministrativa si segnala:

- il sistema informativo dei pagamenti delle amministrazioni (mandato informatico), per il Ministero dell’e-
conomia delle finanze; 

- la procedura sgravi fiscali per l’Agenzia delle entrate; 
- il sistema delle pensioni di vecchiaia e anzianità, per l’Inps; 
- la denuncia di esercizio e la denuncia di variazione on line (servizi web per le aziende), per l’Inail.

Stato dell’informatizzazione
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Tabella 18: Stato del workflow management, del protocollo informatico e della gestione 
documentale, anno 2001

PROCEDURE N. AMMINISTRAZIONI IN CUI È DISPONIBILE N. UTENTI

WORKFLOW MANAGEMENT 15 21.835
PROTOCOLLO INFORMATICO 31 35.290
GESTIONE DOCUMENTALE 19 57.542

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni

2.3 Organizzazione e processi per l’ICT

2.3.1 Strutture per l’ICT
Nella riorganizzazione dei ministeri, i sistemi informativi rimangono ancora separati e gestiti in modo auto-

nomo da ciascuna partizione organizzativa preesistente.
Pressoché tutti hanno istituito, nei recenti regolamenti di organizzazione, una direzione generale (o equi-

valente) preposta al presidio dell’informatica. Questa è, in alcuni casi, inserita in un dipartimento, in altri co-
me servizio trasversale.

Nelle amministrazioni particolarmente complesse (Finanze, Giustizia, Trasporti, Difesa, …) è evidente il pro-
blema del coordinamento tra diverse entità (Agenzie, Dipartimenti, …) ciascuna dotata di un ampio grado di au-
tonomia. Tale problematica è stata affrontata con modelli diversificati, ma non risulta ancora risolta.

2.3.2 Numerosità, strumenti, attività e formazione degli addetti ICT 
La scarsa disponibilità, nelle amministrazioni, di personale informatico dotato dei profili professionali ne-

cessari a indirizzare, governare e controllare l’insieme integrato degli interventi d’innovazione organizzativa e dei
S.I. risulta essere uno degli aspetti critici per gestire le esigenze di trasformazione delle amministrazioni. La si-
tuazione è ulteriormente complicata dalla carenza sia di competenze, sia di meccanismi di aggiornamento ri-
guardo alle tecnologie e all’evoluzione del mercato ICT. 

La crescita dell’11% di addetti ICT rispetto allo scorso anno non appare essere ancora sufficiente in quanto
l’aumento è avvenuto soprattutto presso le unità organizzative centrali (+17%) e la maggior parte delle nuove
risorse, opera, nel settore, a tempo parziale - soprattutto nelle amministrazioni centrali con ampia articolazione
territoriale – costituendo, molto spesso, un presidio di interfaccia (focal point) tra “gestori del sistema”, rappre-
sentati dagli addetti ICT centrali, e gli utenti periferici. 

Sempre più rilevante, quindi, la differenza tra numero di addetti e numero di anni persona effettivamente
dedicato all’ICT (definito d’ora in poi addetti ICT-FTE ).7

La scarsità di risorse umane disponibili risulta evidente confrontando il rapporto tra anni-persona dedicati
effettivamente al governo e alla gestione dell’ICT e dipendenti informatizzabili, pari all’1,7% per le ammini-
strazioni centrali e al 2,9% per gli enti con il 9% indicato in un’indagine 2001 della Gartner Group presso di-
verse pubbliche amministrazioni europee e statunitensi.8
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singole attività e dividendo per 11 (mesi standard lavorativi annuali).
8 IT Spending and Staffing Survey Results-19 settembre 2001.
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Tabella 19: Addetti ICT (e FTE), numerosità e percentuale su dipendenti informatizzabili, anno 2001

AMMINISTRAZIONI ADDETTI ICT ADDETTI ICT (FTE) ADDETTI ICT ADDETTI ICT (FTE) 
SU DIPENDENTI SU DIPENDENTI

INFORMATIZZABILI (%) INFORMATIZZABILI (%)
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 20.101 6.820 5,03 1,7
ENTI 2.160 1.951 3,22 2,9
TUTTE 22.261 8.771 4,77 1,9

Una delle difficoltà di svolgere in maniera efficace il governo del sistema nelle amministrazioni pubbliche è
dovuta, spesso, allo scarso ricorso a strumenti gestionali di pianificazione e controllo.

Infatti, circa la metà delle amministrazioni dichiara di possedere strumenti per supportare sia lo sviluppo che
la gestione dei sistemi informatici, ma mentre gli strumenti a supporto della pianificazione e dell’asset manage-
ment vengono dichiarati adeguati alla gestione del processo, appena sufficienti risultano quelli per il controllo
delle attività e del project management. In questo campo è, al momento, particolarmente significativa soltanto
l’esperienza del Ministero dell’economia e delle finanze (Tesoro), attraverso la creazione della Consip. Altre am-
ministrazioni, tra cui il Ministero della giustizia, stanno affrontando concretamente il problema. 

Alla mancanza di strumenti fa riscontro una crescita della quota di attività destinata al governo del sistema,
inteso come coordinamento, pianificazione e controllo e gestione dei contratti passata dal 9% al 16% del 2001.
Ciò evidenzia la non sufficiente attenzione ad una funzione non delegabile, per qualunque organizzazione, al-
l’esterno, in particolare laddove esistono contratti informatici di “grande rilievo”, conseguente alla scelta di ester-
nalizzare lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi. 

Tabella 20: Indicatori di attività di governo dell’ICT, anno 2001

ATTIVITÀ AMM. CENTRALI ENTI TUTTE

PERCENTUALE DI IMPEGNO PER FUNZIONI DI GOVERNO 16,82 14,11 16,22
SPESA MEDIA GESTITA DA UN ADDETTO IMPEGNATO 1.666 2.578 1.846
IN FUNZIONI DI INDIRIZZO E GOVERNO (EURO)

Un elemento preoccupante riguarda la tipologia di attività che è chiamato a svolgere il personale addetto
all’ICT. Appare evidente, infatti, nelle amministrazioni centrali lo scarto tra l’impegno per attività di studio e
progettazione e quella per acquisire dati. Per tutte le amministrazioni tra le attività di manutenzione e gestio-
ne e quelle legate allo sviluppo. Ciò evidenzia, complessivamente, la mancanza di risorse pregiate. 

Tabella 21: Attività degli addetti ICT, anno 2001 (distribuzione percentuale)

ATTIVITÀ AMM. CENTRALI ENTI TUTTE

STUDI E PROGETTAZIONE 3,32 7,90 4,34
SVILUPPO SOFTWARE 4,39 14,35 6,61
AVVIAMENTO E MESSA IN PRODUZIONE 2,68 5,07 3,21

Stato dell’informatizzazione
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Segue: Tabella 21: Attività degli addetti ICT, anno 2001 (distribuzione percentuale)

ATTIVITÀ AMM. CENTRALI ENTI TUTTE

MANUTENZIONE HARDWARE 6,86 0,73 5,49
MANUTENZIONE SOFTWARE DI BASE E D’AMBIENTE 4,96 3,14 4,56
MANUTENZIONE ADEGUATIVA E
CORRETTIVA DEL SOFTWARE AD HOC 6,55 13,37 8,06
GESTIONE SISTEMI 17,99 27,30 20,06
GESTIONE RETI 9,22 6,17 8,54
ACQUISIZIONE DATI 19,02 0,49 14,90
ASSISTENZA UTENTI 8,19 7,35 8,01
GOVERNO DEL SISTEMA 16,82 14,11 16,22
TOTALE 100 100 100

Una delle nuove attività in crescita, che richiede sempre un’intensa collaborazione tra le strutture addette alle
comunicazioni esterne e le strutture informatiche, è la gestione dei siti web, sia dal punto di vista redazionale che
dal punto di vista tecnico-funzionale. Tutte le amministrazioni hanno un sito web ma di queste solo 39 dispon-
gono di una struttura di redazione formalizzata. In 33 amministrazioni la struttura di redazione è collocata al-
l’interno degli uffici stampa, dei segretariati generali o degli uffici preposti alla comunicazione mentre in sei am-
ministrazioni (Ministero delle attività produttive, Ministero della giustizia, Corpo forestale dello Stato, Enit, In-
ps, Isfol) è collocata all’interno dell’ufficio dei sistemi informativi. La gestione funzionale e tecnica del sito nel
18% delle amministrazioni è delegata a strutture esterne, nel 54% viene svolta internamente e nel restante 28%
affidata a strutture miste. In media, in ciascuna redazione lavorano circa sette persone, mentre per la gestione tec-
nica di ciascun sito sono impiegati circa quattro addetti. Per quanto riguarda la formazione, è da notare che la
spesa media per addetto ICT è stata pari a 230 euro. Complessivamente, rispetto al 2000, si registra un aumen-
to dell’82% della spesa esterna per formazione (da 2.828 a 5.158 migliaia di euro) che tuttavia torna a valori vi-
cini a quelli del 1999 (4.992 migliaia di euro). In particolare, nelle amministrazioni centrali sono state effettua-
te in media 4,6 giornate di formazione per addetto, mentre negli enti sono 6,9. Le giornate di formazione ap-
paiono appena sufficienti a mantenere le conoscenze già acquisite, ma del tutto inadeguate a creare nuove risor-
se qualificate. Ciò si ripercuote sulla possibilità di avere, nel breve periodo, figure professionali interne in grado
di definire e avviare nuovi progetti o di incidere significativamente su quelli in corso. Pertanto le amministrazio-
ni hanno la necessità di reperire all’esterno le risorse qualificate necessarie.

Tabella 22: La formazione degli addetti ICT, anno 2001 

NUMERO MEDIO GIORNI IMPEGNO DEGLI ADDETTI
SPESA ANNUALE MEDIA

AMMINISTRAZIONI
DI FORMAZIONE ICT IN FORMAZIONE(%) IN FORMAZIONE PER ADDETTO

PER ADDETTO ICT (IN MIGLIAIA DI EURO)

2001 2001 2001 2001/2000 VAR %
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 4,61 0,21 0,18 69,20

ENTI 6,88 0,25 0,78 61,03

TUTTE 5,04 0,22 0,23 64,52
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2.3.3 Rapporti con gli utenti 9

I rapporti tra utenti del sistema e il settore ICT possono considerarsi soddisfacenti nelle fasi di sviluppo pro-
gettuale, cioè in tutte quelle attività che vanno dalla definizione delle esigenze al collaudo dell’applicazione, an-
che se solo 23 amministrazioni su 48 coinvolgono gli utenti attraverso procedure formalizzate. 

Leggermente migliore appare il rapporto in tutte quelle attività che vanno dalla gestione degli inconvenien-
ti alla gestione vera e propria dei cambiamenti, ciò in quanto 31 amministrazioni su 48 hanno canali formaliz-
zati di comunicazione con gli utenti. Una struttura di help-desk esiste in tutte le amministrazioni.

Tabella 23: Procedure di rapporto con gli utenti, anno 2001 

Numero amministrazioni in cui è disponibile
MECCANISMI DI COINVOLGIMENTO NELLO SVILUPPO 23
CANALI COMUNICAZIONE DEDICATI 31
STRUTTURA ASSISTENZA UTENTI (HELP-DESK) 48

Per quanto riguarda la formazione degli utenti, rispetto al 2000, si registra un aumento della spesa esterna
del 25% (da 26.940 migliaia di euro a 33.616 del 2001) con quindi una spesa media per utente pari a 51 euro
per le amministrazioni centrali e 23 euro per gli enti. 

La percentuale di utenti coinvolti nella formazione è passata dall’11,46% del 2000 al 15,87% del 200110,
ma se si calcola il tempo11 dedicato alla formazione tale aumento non risulta particolarmente adeguato vi-
sto che si tratta di circa sole due ore l’anno per un utente delle amministrazioni centrali e di circa quattro
ore per quelli degli enti.

Tabella 24: Attività di formazione degli utenti, anno 2001

ATTIVITÀ AMM. CENTRALI ENTI TUTTE

UTENTI COINVOLTI (%) 15,85 16,02 15,87
TEMPO DEDICATO (%) 0,12 0,23 0,13
SPESA PER UTENTE (EURO) 51,31 23,29 47,88

2.3.4 Outsourcing
Le amministrazioni che gestiscono rapporti di outsourcing sono 30, equamente ripartite fra amministrazio-

ni centrali ed enti. Le principali attività esternalizzate risultano essere: lo sviluppo e la manutenzione del softwa-
re applicativo, la manutenzione dell’hardware e del software di base e la conduzione dei sistemi.

Stato dell’informatizzazione
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9 Per utenti si intende l’insieme dei dipendenti informatizzabili meno il numero degli addetti all’ICT-FTE.
10 Nelle elaborazione effettuate per l’attività di formazione sono state escluse l’Istruzione e l’Inail, perché nel primo caso
il dato fornito conteneva anche informazioni relative a soggetti esterni al Ministero stesso, come gli ATA, mentre nel se-
condo caso non è stato possibile procedere con le analisi in quanto i dati forniti non erano completi.
11 Tempo base di riferimento: 220 giorni lavorativi.
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Tabella 25: La gestione dell’outsourcing, anno 2001

AMM. CENTRALI ENTI TOTALE

N. AMMINISTRAZIONI IN CUI ESISTE 15 15 30
UN RAPPORTO DI OUTSOURCING

N. ATTIVITÀ AFFIDATE IN OUTSOURCING

- STUDI E PROGETTAZIONE 10 4 14
- SVILUPPO SW APPLICATIVO 14 13 27
- MANUTENZIONE HW 15 13 28
- MANUTENZIONE SW BASE ED AMBIENTE 14 10 24
- MANUTENZIONE SW APPLICATIVO 14 12 26
- CONDUZIONE SISTEMI 11 9 20
- CONDUZIONE DI RETE 11 8 19
- HELP-DESK ED ASSISTENZA UTENTI 11 8 19
- FORMAZIONE INFORMATICA 12 7 19

Fonte: elaborazioni AIPA sulle relazioni di consuntivo delle amministrazioni
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3. Spesa per l’Informatica

3.1 Spesa per acquisizione di beni e servizi
L’impegno di spesa per acquisizione di beni e servizi informatici è stato pari a 1.886 milioni di euro, con

un decremento dell’1,1% rispetto all’anno precedente. Le amministrazioni centrali hanno speso 1.365 mi-
lioni di euro, mentre gli enti pubblici non economici hanno speso 521 milioni di euro. La diminuzione de-
gli impegni della spesa esterna è il risultato di due fenomeni di segno opposto. Nelle amministrazioni cen-
trali si registra una diminuzione del 9% della spesa rispetto al 2000, mentre tra il 1998 e il 2000 c’era sta-
ta una variazione media del +6,3%. 

Le cause dell’inversione di tendenza nelle amministrazioni centrali sono molteplici; la principale è senz’al-
tro la straordinaria spesa d’investimento realizzata nel 2000 dall’Arma dei Carabinieri, pari a circa 139 mi-
lioni di euro. Anche depurando i dati dei valori relativi all’Arma dei Carabinieri, nel 2001 si evidenzia co-
munque un calo degli impegni, pari allo 0,4%, determinato da diversi fattori: la scadenza di alcune conven-
zioni (Finanze, Salute), le modifiche organizzative intercorse con il cambio di legislatura (ad es. i Trasporti),
la stasi decisionale causata dal cambio di legislatura. 

Per gli enti, invece, si registra una crescita del 28% rispetto al 2000, nettamente superiore a quella regi-
strata lo scorso anno (+10% rispetto al 1999). Tale andamento è stato influenzato principalmente dall’ul-
teriore espansione della spesa dell’Inail e dall’impegno di spesa effettuato dall’Istat, per le esigenze derivan-
ti dal censimento della popolazione.

Le amministrazioni centrali che hanno avuto una notevole variazione dell’impegno di spesa esterna in
valore assoluto (in milioni di euro) sono: l’Arma dei Carabinieri (–130), le Infrastrutture e Trasporti (–25),
la Salute (–16), l’Interno (–14), le Finanze (–13), gli Affari esteri (–9), la Difesa (–4), le Comunicazioni
(–3), l’Avvocatura (–3), il Tesoro (+36), la Giustizia (+33), il Lavoro (+4) e il Corpo forestale dello Stato
(+4). Mentre per gli enti sono: l’Inail (+34), l’Istat (+28), l’Aci (+12), l’Inps (+11) e l’Ipost ( + 6). 

Tabella 26: Spesa per l’informatica, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

AMMINISTRAZIONI
SPESA VARIAZIONE SUL 2000

2000 2001 % VALORE

AMMINISTRAZIONI CENTRALI 1.500.849 1.365.102 -9,0% -135.747
ENTI 406.382 521.258 28,3% 114.876
TOTALE 1.907.231 1.886.360 -1,1% -20.871

Gli impegni di spesa sono concentrati in poche amministrazioni. Infatti, l’82,5% della spesa della pub-
blica amministrazione centrale è concentrato in sole dieci amministrazioni, che hanno un impegno di spesa
superiore a 50 milioni di euro. In particolare, l’amministrazione finanziaria concorre da sola al 32% della spe-
sa esterna complessiva, mentre le 24 amministrazioni con un impegno di spesa inferiore a cinque milioni di
euro, rappresentano il 3%. 
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Tabella 27: Numero di amministrazioni per classi di spesa esterna, anno 2001 (in migliaia di euro)

CLASSI DI SPESA AMMINISTRAZIONI TOTALE SPESA

TRA 0 E 5 MILIONI DI EURO 23 30.895
TRA 5 E 50 MILIONI DI EURO 15 300.155
TRA 50 E 100 MILIONI DI EURO 4 255.147
TRA 100 E 200 MILIONI DI EURO 4 502.857
SUPERIORE A 200 MILIONI DI EURO 2 797.306
TOTALE 48 1.886.360

3.2 Composizione della spesa
L’analisi aggregata delle voci di spesa per tipo di risorse evidenzia quanto segue:
- l’hardware diminuisce notevolmente (-19% rispetto al 2000), in particolare nelle amministrazioni centra-

li, con il venir meno degli acquisti dell’Arma dei Carabinieri;
- il software (base, ambiente e pacchetti) registra una crescita del 4% dovuta alle sole amministrazioni cen-

trali, data la contemporanea flessione negli enti (-4,3);
- i servizi professionali crescono complessivamente del 12% e ancor più negli enti. Tale crescita è influenza-

ta principalmente dall’aumento dello sviluppo ad hoc, dell’acquisizione dati, della gestione sistemi e del-
l’assistenza utenti; 

- la voce residuale “altro” ha una leggera diminuzione, sia come variazione percentuale che come quota. 
Se alla spesa esterna, per gli acquisti di beni e servizi, aggiungiamo la stima della spesa interna del per-

sonale ICT (vedi nota metodologica) otteniamo la spesa complessiva per l’informatica. Per la prima volta la
spesa destinata al personale interno supera quella dell’hardware. Tale crescita è stata determinata dall’au-
mento dell’11% degli addetti ICT. 

Tabella 28: Spesa complessiva per risorsa, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

TIPO DI RISORSA
AMM. CENTRALI ENTI TOTALE VAR. 

2000 2001 2000 2001 2000 2001 %
HARDWARE 12 444.967 314.938 104.049 130.499 549.016 445.437 -19
SOFTWARE 13 129.240 140.845 62.508 57.851 191.748 198.696 4
SERVIZI PROFESSIONALI 14 630.158 650.516 168.256 246.342 798.414 896.858 12
ALTRO 15 296.486 258.803 71.581 86.566 368.067 345.369 -6
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12 Hardware: comprende le voci di acquisto: locazione/leasing  e manutenzione di “Grandi sistemi”, “Sistemi interme-
di”, “Stazioni di lavoro” e “altro Hardware”.
13 Software: comprende le voci di acquisto: locazione/leasing e manutenzione di “Software di base e d’ambiente” e
“Pacchetti applicativi”.
14 Servizi: comprende le voci: “Studi e consulenze”, “Sviluppo software ad hoc e manutenzione evolutiva”, “Avviamento
e messa in produzione”, “Servizi integrazione sistemi”, “Formazione utenti”, “Formazione addetti ICT”, “Gestione dei
sistemi”, “Gestione reti”, “Servizi di telecomunicazione a valore aggiunto”, “Acquisizione dati”, “Assistenza utenti”, “Ela-
borazione dati ed accesso basi dati esterne”.
15 Altro: comprende le voci: “Altri costi di investimento e sviluppo” e “Altre voci di manutenzione e gestione”.

segue
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Segue: Tabella 28: Spesa complessiva per risorsa, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

TIPO DI RISORSA
AMM. CENTRALI ENTI TOTALE VAR. 

2000 2001 2000 2001 2000 2001 %

TOTALE ACQUISTI BENI E SERVIZI 1.500.851 1.365.102 406.394 521.258 1.907.245 1.886.360 -1
PERSONALE INTERNO 16 466.077 550.209 65.789 73.626 531.866 623.835 17
TOTALE SPESA COMPLESSIVA 1.966.928 1.915.311 472.183 594.884 2.439.111 2.510.195 3

Tabella 29: Spesa complessiva per risorsa, anni 2000 e 2001 (distribuzione percentuale)

TIPO DI RISORSE
AMM. CENTRALI ENTI TUTTE

2000 2001 2000 2001 2000 2001
HARDWARE 22,6 16,4 22,1 21,9 22,5 17,7
SOFTWARE 6,6 7,4 13,2 9,7 7,9 7,9
SERVIZI 32,0 34,0 35,6 41,4 32,7 35,7
ALTRO 15,1 13,5 15,2 14,6 15,1 13,8
PERSONALE INTERNO 23,7 28,7 13,9 12,4 21,8 24,9
TOTALE 100 100 100 100 100 100

Per effettuare un confronto tra amministrazioni è opportuno prescindere dai valori assoluti ed utilizzare la
spesa per dipendente e la spesa per postazione di lavoro. 

La spesa per dipendente delle amministrazioni centrali è pari a circa 2.310 euro. Questo valore non mostra
significative variazioni negli anni. La spesa per dipendente negli enti è, invece, pari a circa 8.330 euro e dopo
aver oscillato intorno ai 6.600 euro dal 1995 al 2000, ha avuto un’improvvisa impennata nel 2001. 

Tra le amministrazioni centrali quelle che hanno una spesa per dipendente più alta sono: la Salute (13.280),
il Tesoro (11.330 euro), la Scuola superiore della Pubblica Amministrazione (10.680 euro) e Finanze (9.650 eu-
ro). Mentre tra gli enti sono: l’Agea (198.600 euro), l’Ipost (58.940 euro), Inpdai (36.320 euro), l’Inail (11.940
euro). La spesa di queste amministrazioni evidenzia due fenomeni, che a volte si sommano: uno legato all’esi-
stenza di un rapporto diretto con il cittadino/utente (fisco ed enti), l’altro condizionato dalla cessione in out-
sourcing di parte rilevante della gestione del sistema informatico.

La media della spesa per dipendente, pari a 2.790 euro, risulta notevolmente inferiore ai circa 7.500 euro
indicati, dall’indagine realizzata dalla Gartner nel 200117 nella componente Pubblica Amministrazione.

Tabella 30: Spesa informatica complessiva per dipendente, anni 1995, 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

AMMINISTRAZIONI SPESA PER DIPENDENTE 1995 SPESA PER DIPENDENTE 2000 SPESA PER DIPENDENTE 2001
AMM. CENTRALI 2,21 2,40 2,31 
ENTI 6,66 6,48 8,33 
TUTTE 2,63 2,73 2,79 

Spesa per l’informatica
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16 Valore stimato sulla base del numero degli addetti all’ICT
17 IT Spending and Staffing Survey Results del 19 settembre 2001, condotta su 589 soggetti, tra cui la pubblica ammini-
strazione, a livello mondiale e con l’89% di risposte provenienti dal Nordamerica.
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La spesa per postazione di lavoro è diminuita pressoché costantemente negli anni, passando, per le ammini-
strazioni centrali, da 13.800 euro nel 1995 a 5.500 nel 2001, in parallelo all’espansione delle postazioni. Anche
analizzando questo indicatore si nota l’inversione di tendenza negli enti. Infatti l’incremento degli impegni di
spesa per postazione non viene attenuato dall’espansione delle postazioni di lavoro, avendo ormai raggiunto la
completa copertura rispetto ai dipendenti informatizzabili. 

Tra le amministrazioni centrali quelle che hanno una spesa per postazione di lavoro più alta sono: il Tesoro
(15.810 euro), le Finanze (11.810 euro), la Salute (9.200 euro). Mentre, tra gli enti sono: l’Agea (84.940 euro),
l’Ipost (58.210 euro), l’Inpdai (29.970), l’Isae (13.560 euro).

La media della spesa complessiva per postazione di lavoro è pari a 5.900 euro circa; anche in questo caso ri-
sulta nettamente inferiore a quella rilevata dall’indagine realizzata dalla Gartner nel 2001 che, per le pubbliche
amministrazioni, è pari a circa 9.000 euro.

Tabella 31: Spesa informatica complessiva per PdL, anni 1995, 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

AMMINISTRAZIONI SPESA PER PDL 1995 SPESA PER PDL 2000 SPESA PER PDL 2001
AMM. CENTRALI 13,80 6,61 5,50
ENTI 9,01 6,81 7,45
TUTTE 12,20 6,65 5,86

Confrontando la spesa informatica della pubblica amministrazione centrale con quella dell’intero mercato
italiano si nota che:

- la quota di mercato della PAC si è contratta dello 0,5% a seguito della forte diminuzione della quota hardwa-
re (-1,3%), mentre è pressoché costante la quota relativa al software e ai servizi;

- la forte diminuzione della spesa hardware per la PAC;
- la componente software e servizi nella PAC mostra un tasso di crescita sostenuto e analogo a quello del-

l’intero mercato.

Tabella 32: Confronto tra mercato IT e spesa PA centrale in Italia, anni 2000 e 2001 (in milioni di euro) 

TIPO DI RISORSA (B) MERCATO IT (A) PA CENTRALE QUOTA% MERCATO PAC
2000 2001 VAR% 2000 2001 VAR% 2000 2001

HARDWARE (C) 8.528 8.677 1,7 549 445 -18,9 6,4 5,1
SOFTWARE E SERVIZI 14.222 15.896 11,8 990 1096 10,7 7,0 6,9
TOTALE 22.751 24.574 8,0 1.539 1.541 0,1 6,8 6,3

A) i dati sono tratti dal Rapporto sull’Informatica e le telecomunicazioni 2002 dell’Assinform, ai quali per uniformità con quelli for-
niti dai responsabili dei SI è stata applicata l’IVA. 

B) le voci “altro” (fonte RSI) e “personale interno”, inserite nelle tabelle 28 e 29, non sono state considerate in quanto non previ-
ste nel Rapporto Assinform. 

C) la voce hardware comprende tutto l’hardware, escluso gli accessori, materiali di consumo, materiali e infrastrutture necessa-
ri per i servizi di “site preparation”, e sistemi utilizzati. Comprende invece la manutenzione hardware e i servizi di assistenza
tecnica pre e post vendita. 
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3.3 Destinazione della spesa esterna
La spesa destinata agli investimenti, che comprende anche l’acquisto dell’hardware e la parte dei servizi pro-

fessionali destinata allo sviluppo, è diminuita complessivamente del 13% rispetto al 2000. In termini di quota
è passata dal 55,7% del 2000 al 49% del 2001, mentre la spesa destinata alla manutenzione e alla gestione è cre-
sciuta del 13,9% (+3,6% nelle amministrazioni centrali e + 42,1% negli enti). Ciò contrasta con la tendenza
degli anni precedenti (1996-2000) che ha fatto registrare, nel quinquennio, una diminuzione della spesa di ge-
stione, pari al 5,3 (-4.5% nelle amministrazioni centrali e –7,6% negli enti).

Le cause principali dell’aumento della spesa di gestione sono dovute alla realizzazione di servizi di teleco-
municazioni a valore aggiunto, alla necessità di acquisizione dati del censimento da parte dell’Istat, alla crescita
dei servizi di assistenza utenti (call center), al passaggio dall’acquisto alla locazione delle modalità di acquisizio-
ne dell’hardware e del software di base e ambiente (soprattutto nell’Istruzione). 

Pur con la doverosa cautela, derivante dalla necessità di non considerare effetti contingenti (es. Istat) e dalle
difficoltà di classificazione di alcune spese, è evidente come questi dati confermino la necessità di una specifica
e più accentuata attenzione alle necessità di razionalizzazione delle spese correnti.

Tra le amministrazioni centrali quelle che hanno avuto una crescita più alta, in valori assoluti, della spesa di
gestione sono: il Tesoro (+ 15.296 mila euro), l’Istruzione (29.927 mila euro), la Giustizia (10.374 mila euro).
Mentre tra gli enti sono: l’Inail (27.447 mila euro), l’Istat (26.413 mila euro), l’Agea (16.148 mila euro), l’Aci
(7.420 mila euro), l’Ipost (5.517 mila euro).

Tabella 33: Spesa informatica per macrovoce, anni 2000 e 2001 (distribuzione percentuale)

AMM. CENTRALI ENTI TUTTE
MACROVOCI DI SPESA 2000 2001 2000 2001 2000 2001

ACQUISTO HARDWARE 26,2 16,3 17,2 15,3 24,3 16,0

ACQUISTO SOFTWARE 5,4 5,1 10,1 5,7 6,4 5,3

SERVIZI PROFESSIONALI

SVILUPPO SISTEMI 18,9 22,0 15,2 15,5 18,1 20,2

ALTRE VOCI DI SVILUPPO 8,2 9,6 2,1 2,2 6,9 7,6

SPESE PER INVESTIMENTI 58,7 52,9 44,7 38,7 55,7 49,0

LOC./LEASING HARDWARE 0,7 3,4 2,6 1,8 1,1 3,0

MANUTENZIONE HARDWARE 2,7 3,4 5,8 8,0 3,4 4,7

LOC./LEASING SOFTWARE 2,1 2,9 3,1 4,2 2,4 3,3

MANUTENZIONE SOFTWARE 5,7 6,2 5,7 4,0 5,7 5,6

SERVIZI DI GESTIONE 30,0 31,1 38,2 43,3 31,7 34,5

SPESE GESTIONE 41,3 47,1 55,3 61,3 44,3 51,0

TOTALE 100 100 100 100 100 100

Spesa per l’informatica
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Tabella 34: Spesa informatica per attività, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

AMMINISTRAZIONI
SPESA PER ATTIVITÀ DI SVILUPPO SPESA PER ATTIVITÀ DI ESERCIZIO

2000 2001 2000 2001
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 881.020 722.692 619.828 642.410
ENTI 181.454 201.549 224.929 319.709
TOTALE 1.062.474 924.241 844.757 962.119

Analizzando in dettaglio le voci di spesa per lo sviluppo si osserva: 
- acquisto hardware: una forte crescita dei grandi sistemi (+53%) e un decremento generalizzato sulle altre

voci, con particolare rilevanza nei sistemi intermedi (-47%) e nella voce altro hardware (-50%). Per la pri-
ma volta si interrompe il trend positivo nell’acquisto di personal computer (voce stazioni di lavoro). Men-
tre prosegue il processo di razionalizzazione dei mainframe (più potenti ma meno numerosi). Questa ma-
crovoce risente molto della riduzione di spesa dell’Arma dei Carabinieri;

- acquisto software: si evidenzia che il decremento del software di base e d’ambiente (-38%) è fortemente
legato alla diminuzione della spesa per l’hardware, mentre rimane piuttosto costante l’acquisto di pac-
chetti applicativi; 

- servizi professionali sviluppo sistemi: crescono le spese per servizi professionali, in particolare quelle per
l’integrazione dei sistemi,

- altre voci di investimento: cresce l’impegno in formazione degli addetti ICT.

Tabella 35: Spesa informatica per lo sviluppo, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

VOCI DI SPESA 2001 2001/2000 VARIAZIONI %
GRANDI SISTEMI 42.298 52,99
SISTEMI INTERMEDI 50.198 -46,68
STAZIONI DI LAVORO 121.185 -26,03
ALTRO HARDWARE 87.921 -50,49
TOTALE ACQUISTO HARDWARE 301.602 -34,89
SOFTWARE DI BASE E D’AMBIENTE 38.137 -38,04
PACCHETTI APPLICATIVI 61.247 0,41
TOTALE ACQUISTO SOFTWARE 99.384 -18,90
STUDI E CONSULENZE 120.756 33,77
SVILUPPO SOFTWARE AD HOC E MANUTENZIONE EVOLUTIVA 174.748 -13,43
AVVIAMENTO E MESSA IN PRODUZIONE 27.601 25,44
SERVIZI INTEGRAZIONE SISTEMI 57.682 86,49
TOTALE SERVIZI PROFESSIONALI SVILUPPO SISTEMI 380.787 10,35
FORMAZIONE UTENTI 33.616 24,78
FORMAZIONE ADDETTI ICT 5.158 82,39
ALTRI COSTI DI INVESTIMENTO E SVILUPPO 103.694 1,75
TOTALE ALTRE VOCI DI INVESTIMENTO 142.468 8,20
TOTALE INVESTIMENTO 924.241 -13,01
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Analizzando la tabella relativa alle voci di spesa per la gestione e la manutenzione si osserva che torna ad au-
mentare, dopo due anni di contenimento, la spesa di gestione (+13,9%). In particolare si registra:

- la crescita della manutenzione hardware, specialmente per le stazioni di lavoro (+88%) mentre diminuisce
del 26% quella per i sistemi intermedi, a seguito dell’aumento delle acquisizioni in leasing;

- la diminuzione della manutenzione per software di base e di ambiente (-31%), coerente con la dinamica
delle acquisizioni attraverso leasing. Continua, seppur in maniera meno evidente rispetto allo scorso anno,
la diminuzione della spesa per manutenzione del software ad hoc (-18%);

- l’aumento della spesa per servizi di gestione è più evidente negli enti che nelle amministrazioni centrali. In
particolare è cresciuto l’impegno nei servizi di telecomunicazione a valore aggiunto e per l’acquisizione dei
dati, mentre diminuiscono i servizi di elaborazione dati.

Tabella 36: Spesa informatica per la gestione, anni 2000 e 2001 (in migliaia di euro)

VOCI DI SPESA 2001 2001/2000 VARIAZIONI %
GRANDI SISTEMI 3.702 -0,80 
GRANDI SISTEMI 3.702 -0,80 
SISTEMI INTERMEDI 5.604 305,50 
STAZIONI DI LAVORO 38.662 377,49 
ALTRO HARDWARE 8.151 3,64 
TOTALE LOCAZIONE/LEASING HARDWARE 56.119 166,27 
GRANDI SISTEMI 10.900 6,28 
SISTEMI INTERMEDI 12.199 -25,89 
STAZIONI DI LAVORO 48.776 87,67 
ALTRO HARDWARE 15.841 31,69 
TOTALE MANUTENZIONE HARDWARE 87.716 35,50 
SOFTWARE DI BASE E D’AMBIENTE 48.885 42,58 
PACCHETTI APPLICATIVI 13.341 25,59 
TOTALE LOCAZIONE/LEASING SOFTWARE 62.226 38,56 
SOFTWARE DI BASE E AMBIENTE 13.014 -30,68 
PACCHETTI APPLICATIVI 24.072 336,01 
MANUTENZIONE ADEGUATIVA E CORRETTIVA DEL SOFTWARE AD HOC 68.962 -18,28 
TOTALE MANUTENZIONE SOFTWARE 106.048 -2,42 
GESTIONE SISTEMI 286.184 5,80 
GESTIONE RETI 20.011 34,82 
SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE 123.622 -7,01 
SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONE A VALORE AGGIUNTO 13.472 127,11 
ACQUISIZIONE DATI 45.084 233,14 
ASSISTENZA UTENTI 62.214 44,19 
ELABORAZIONI DATI ED ACCESSO A BASI DATI ESTERNE 5.495 -28,48 
ALTRE VOCI DI MANUTENZIONE E GESTIONE 93.928 -19,57 
TOTALE SERVIZI DI GESTIONE 650.010 7,38 
TOTALE GESTIONE 962.119 13,89 

Spesa per l’informatica

Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

55

004-cap.3  27-01-2003 17:32  Pagina 55



3.4 Politiche di acquisizione
Nelle amministrazioni centrali la quota di spesa effettuata attraverso le procedure negoziate cresce di 10 pun-

ti percentuali, rispetto all’anno precedente, e torna ai livelli del 1999. Questo forte scarto, rispetto al 2000, è
dovuto in realtà agli ingenti investimenti effettuati dall’Arma dei Carabinieri mediante gara.

Negli enti la procedura negoziata continua a mantenersi a livelli vicini a quelli del 2000. In questi ulti-
mi due anni il dato è stato fortemente influenzato dall’eccezionale incremento della spesa informatica del-
l’Inail, realizzata prevalentemente con il ricorso alla trattativa privata. Il leggero incremento, verificatosi nel
2001, nel ricorso alla gara è stato determinato invece dalla spesa aggiuntiva sostenuta dall’Istat per la rea-
lizzazione del censimento.

Tabella 37: Contratti per tipo di procedura adottata, anni 1999, 2000 e 2001 (distribuzione percentuale
riferita al valore)

AMMINISTRAZIONI
PROCEDURA NEGOZIATA GARA

1999 2000 2001 1999 2000 2001
AMM. CENTRALI 75 65 75 25 35 25
ENTI 65 83 81 35 17 19

Come già nel 2000, si conferma la forte concentrazione del valore dei contratti: l’8% copre circa il 90% del va-
lore negoziato. Infatti, la maggior parte dei contratti (circa l’88%) ha un valore unitario inferiore ai 150 mila eu-
ro. Inoltre per quest’ultima classe si rileva una riduzione percentuale del valore superiore a quella della numerosità.

Tabella 38: Contratti per classi di valore, anni 2000 e 2001 (distribuzione percentuale)

CLASSE DI CONTRATTO
NUMERO VALORE VARIAZIONE NUMERO VARIAZIONE VALORE

2001 2001 2001/2000 2001/2000
FINO A 150.000 EURO 79,94 3,45 -8,11 -50,67
150.000 – 300.000 EURO 6,88 1,89 71,95 -5,34
300.000 – 900.000 EURO 5,65 4,36 88,45 45,19
900.000 – 5.000.000 EURO 4,86 15,15 -2,77 -15,82
OLTRE 5.000.000 EURO 2,66 75,14 166,47 7,35
TOTALE 100 100
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Segue: 4.2.12 Istituto italiano di medicina sociale 

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 90 53
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 200 -41,1
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 3,3 5,7
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 3,9 2,9 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 3,7 4,0 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Istituto è un ente pubblico di ricerca e formazione che ha il compito di: studiare gli aspetti medico-socia-

li del lavoro umano; individuare strumenti di prevenzione; predisporre modelli organizzativi dei servizi socio-
sanitari; contribuire ad elaborare le politiche sociali e sanitarie del Paese. 

Concorre, inoltre, alla realizzazione del sistema di prevenzione e protezione della salute dei lavoratori sui
luoghi di lavoro (D.L.gs. 626/1994). È sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e del Ministero della salute.

Data la ridotta dimensione dell’Ente, le attività per i sistemi informativi automatizzati sono inserite tra
quelle del laboratorio di scienze biomediche e statistiche. 

Stato dell’informatizzazione
Ciascun dipendente dispone di un personal computer connesso in rete locale. Il sistema è gestito da due ser-

ver, in ambiente NT. Il primo gestisce l’accesso centralizzato ad internet, alla intranet e alle banche dati relative
alla legge 626. Il secondo gestisce gli utenti di posta elettronica ed il backup dei dati. In particolare, la intranet
fornisce l’accesso: al catalogo della biblioteca banca dati TinLib; alle delibere e ai decreti archiviati sulla banca
dati Dedalo; alla rubrica centralizzata; al personale per la lettura degli orari di ingresso e uscita.

Oltre alle applicazioni per la contabilità e per il calcolo degli stipendi del personale, sono presenti ap-
plicativi per l’analisi statistica e per la gestione di TinLib. È disponibile per i ricercatori dell’Istituto la ban-
ca dati MedLine contenente informazioni di carattere medico sociale.

Il sito denominato “Informazione è prevenzione” è diviso in due sottosezioni, “Iims” e “Sicurezza 626”,
sulle quali sono disponibili ricerche scientifiche, norme legislative e tecniche, convegni, corsi di formazio-
ne, bandi di concorso e modulistica del Ministero del lavoro.

Attività svolte nell’anno e spesa
È stata completata la realizzazione della rete locale. Per il progetto Sistema informativo dell’unità ammi-

nistrativa sono state acquisite postazioni di lavoro, complete di software, mentre per il progetto Sicurezza 626
è stata ultimata la consegna dell’hardware, del software di base, nonché dell’applicativo per la gestione delle
due sottosezioni del sito internet. Il collaudo dell’applicativo avverrà nei primi mesi del 2002.
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4.2.13 Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione pubblica

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 8.036 8.109
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 70,1 75,9 
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 11,4 11,4 
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 7.300 7.300
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 90,8 90.0 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 4,3 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 0,7 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 0,8 1,0 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 100 100 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 100 100 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 22,1 35,9 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 10,0 27,3 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 1,6 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 2,7 2,7 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 27.162 30.499
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) -41,1 12,3 
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 55,3 52,9 
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 5,9 5,3 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 4,2 4,6 8,3

(a) Comparto Enti pubblici previdenziali. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Istituto, in base al D.Lgs.479/1994, è l’unico gestore, per i dipendenti dello Stato e degli enti locali dei

trattamenti previdenziali (pensionistici e di fine rapporto), creditizi (prestiti e mutui) e sociali (case albergo per
anziani, convitti, centri vacanze, assegni e borse di studio per i giovani). 

La struttura organizzativa è articolata su tre livelli: centrale, regionale e provinciale. Il livello centrale ha fun-
zione di programmazione, coordinamento, controllo, indirizzo normativo e organizzativo; il livello regionale
coordina sul territorio le materie decentrate dalla direzione generale; mentre quello provinciale assolve funzio-
ni di produzione, relazioni esterne, gestione delle risorse e contabilità. Con la delibera 1328/2000 del Consiglio
di amministrazione è stato emanato il nuovo ordinamento dei servizi, che tiene conto dei volumi delle attività
e dei nuovi servizi in materia di previdenza complementare e attività sociale.
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Le sedi sono 133 con 8.109 dipendenti, di cui 6.153 in periferia. 
La Direzione centrale dei sistemi informativi e telecomunicazioni (DCSIT) è divisa in due aree: l’area svilup-

po, che comprende otto uffici e l’area gestione, che ne comprende 4. In staff al responsabile, vi sono l’Ufficio gare
e contratti e l’Ufficio affari generali. A seguito del nuovo ordinamento dei servizi è iniziata la ristrutturazione che
prevede la riduzione a sei uffici: pianificazione; sviluppo e manutenzione; gestione e monitoraggio degli applicati-
vi; gestione operativa e controllo delle prestazioni; telecomunicazioni; sistema qualità e sicurezza informatica. 

Gli addetti ICT sono 249, di cui otto dirigenti, 141 informatici e 100 amministrativi.

Stato dell’informatizzazione
È in corso la trasformazione architetturale del sistema: da centralizzato, basato su mainframe, ad aperto con

applicazioni client-server a due e a tre livelli. 
Il sistema comprende: quattro grandi server, in ambiente Unix; 305 dipartimentali, in ambiente NT e Sola-

ris con DBMS Oracle; 7.059 postazioni di lavoro collegate in rete. Il 36% delle postazioni accede ai servizi di
posta elettronica ed il 27% ad internet. Tutte le sedi centrali e periferiche sono collegate alla Rete unitaria. 

La dimensione del patrimonio informativo è di 1.158 Gigabyte. 
Attraverso la intranet si può accedere alla formazione (informatica di base), a manualistica operativa, a questio-

nari sulla qualità dei servizi, alla rassegna stampa. Mentre attraverso il sito internet si può accedere a informazioni,
notizie, norme, regolamenti e modulistica e, previo inserimento di un codice di accesso, ad informazioni di caratte-
re personale sullo stato della posizione previdenziale individuale. Il numero annuo di visite è di circa 18 milioni. 

Un call center fornisce informazioni di carattere generale sulle prestazioni dell’Istituto.

Attività svolte nell’anno 
Nell’anno è stato messo in esercizio il nuovo sistema informativo. Altre attività hanno riguardato l’evoluzio-

ne di procedure, la realizzazione di un piano di disaster recovery e il monitoraggio delle risorse dei sistemi.
Lo stato dei progetti pianificati è il seguente:
- Office automation - per realizzare servizi web-based: si è proceduto alla manutenzione e all’aggiornamento

dei contenuti del sito internet con l’inserimento di servizi informativi (applicativo pensioni per enti, nuo-
va modulistica, euro Inpdap - al servizio del pensionato) e servizi interattivi (mutui concessi e/o rinego-
ziati entro il 1999, mutui concessi e/o rinegoziati dal 1999 in poi). Attraverso intranet sono state pub-
blicate: graduatorie per il conferimento delle borse di studio, normativa e modulistica, supporto tecnico
alla gestione del censimento delle amministrazioni statali. L’impegno di spesa è stato di 234 mila euro;

- Banca dati previdenza – per creare una banca dati utile alla gestione delle prestazioni istituzionali: è stato
definito il piano di generazione e popolamento ed è in corso la migrazione dei dati. L’impegno di spesa è
stato di 628 mila euro;

- Pensioni - per automatizzare la gestione delle pensioni, dei contributi, dei riscatti e delle ricongiunzioni:
sono state rilasciate nuove funzionalità. L’impegno di spesa è stato di 5.258 mila euro;

- Nuova piattaforma tecnologica: sono state messe in esercizio le nuove piattaforme elaborative. L’impegno
di spesa è stato di 423 mila euro;

- Credito - per supportare l’erogazione di mutui, di sovvenzioni e di piccoli prestiti: sono state portate a
termine le attività propedeutiche all’avvio in esercizio della nuova procedura. L’impegno di spesa è sta-
to di 153 mila euro; 
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- Attività sociali: sono state riviste alcune procedure e reso disponibile sul sito il modello di domanda per
le vacanze;

- Contabilità integrata: è proseguito l’adeguamento del sistema SAP IS/PS alle esigenze contabili e di con-
trollo di gestione. L’impegno di spesa è stato di 305 mila euro.

Per quanto riguarda la formazione 797 dipendenti hanno effettuato corsi di base per 5.735 giornate allievo.
La spesa complessiva è cresciuta del 12% rispetto allo scorso anno.

4.2.14 Istituto nazionale per il commercio estero

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 977 1.643
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 38,3 62,8
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 1,4 2,3
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 940 1.636
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 96,2 99,6 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 60,9 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 0,9 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,8 1,0 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 89,5 100 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 89,5 100 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 58,1 60,4 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 89,5 100 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 1,9 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 2,6 1,5 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 13.389 14.178
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 44,7 5,9
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 45,6 72,1
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 8,42 9,1 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 14,5 9,1 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Istituto, posto sotto la vigilanza del Ministero delle attività produttive, ha il compito di promuovere e svi-

luppare gli scambi commerciali dell’Italia con gli altri paesi del mondo, con particolare riguardo alle esigenze
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delle piccole e medie imprese. Fornisce, inoltre, servizi alle imprese estere interessate a sviluppare rapporti con
il mercato nazionale, promovendo gli investimenti esteri. A tal fine opera in stretto raccordo con regioni, ca-
mere di commercio e organizzazioni imprenditoriali.

La struttura organizzativa centrale, con sede in Roma, ha funzioni di pianificazione, coordinamento e con-
trollo dei 16 uffici in Italia e dei 104 uffici esteri dislocati in 80 paesi.

Le attività sono finanziate con contributi annuali a carico dello Stato, commesse di amministrazioni centrali,
regionali nonché dell’Unione Europea e, in misura minore, delle imprese che utilizzano i servizi dell’Istituto. 

L’Ufficio del responsabile dei sistemi informativi è articolato in quattro aree:
1. sistemi informativi - per la gestione degli aspetti infrastrutturali e tecnologici; 
2. produzione - per la gestione delle basi di dati, del sito nazionale e internazionale;
3. ricerche e statistiche economiche - per la gestione delle banche dati statistiche;
4. distribuzione dei prodotti alle imprese italiane. 
Gli addetti interni all’ICT sono 24. Per lo sviluppo e la gestione del sistema l’Istituto si avvale, nel quadro

di un contratto di servizio triennale, della società di servizi Ice IT.

Stato dell’informatizzazione
L’infrastruttura informatica è comprende:
- un polo di elaborazione centrale presso il Ced Ice IT;
- un polo di connessione presso il centro servizio della società Intesa;
- una rete locale che connette le stazioni di lavoro ed i server all’interno della sede centrale;
- sei poli elaborativi e di connessione, di secondo livello, per gli uffici esteri e nazionali.
Gli uffici nazionali, dal mese di ottobre, sono connessi tramite Rete unitaria. 
Gli utenti abilitati ai servizi di posta elettronica sono 977, mentre quelli che possono accedere ad internet

sono 1.820. Il sistema informativo del commercio estero ha l’obiettivo di veicolare, su una rete accessibile a tut-
ti gli operatori pubblici e privati, il complesso d’informazioni a supporto dell’internazionalizzazione del com-
mercio. Attualmente, l’intero patrimonio informativo è on line sul sito www.ice.it. In particolare, esso contiene
13 banche dati, una newsletter e 120 rubriche-paese, che propongono prodotti e servizi sugli specifici mercati
esteri e i collegamenti agli 80 siti degli uffici esteri e ai 22 punti di corrispondenza. Sono disponibili, inoltre, 16
siti regionali italiani, finalizzati ad informare gli operatori sulle iniziative riguardanti il territorio: fiere, accordi
di programma, contatti in loco. Nel 2001 il sito è stato visitato da un milione di utenti. Il numero degli iscrit-
ti all“Export Club” sono 18.000 (nel 2000 erano 6.700). Oltre al sito nazionale, esiste anche un sito interna-
zionale www.italtrade.com indirizzato agli operatori stranieri per interagire con le aziende italiane.

La dimensione del patrimonio applicativo è di 2.860 migliaia di linee di codice mentre quella del patrimo-
nio informativo è di circa 150 Gigabyte.

Attività svolta nell’anno e spesa 
Per l’infrastruttura di rete, sono state completate le attività per adeguare il cablaggio della sede centrale.
Lo stato delle attività pianificate è il seguente:
- ERP (sistema informativo integrato): è stato completata lo sviluppo dei moduli: contabilità generale, clien-

ti fornitori; ciclo acquisti; gestione cespiti; contabilità del personale e gestione paghe; presenze e gestione
risorse. L’impegno di spesa è stato di 563 mila euro;
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- Protocollo informatico: è stato completato lo studio sull’attuale situazione organizzativa, al fine di indivi-
duare un prodotto sul mercato in grado di gestire la documentazione e di essere integrato con gli applica-
tivi Sinfonet, Promonet e ERP. L’impegno di spesa è stato di 49 mila euro;

- Since offerta italiana – per creare una mappa di informazioni, sul sito internazionale, relativa alle aziende ita-
liane interessate ad entrare in rapporti d’affari con i mercati esteri, contenente: il profilo aziendale, l’attività esple-
tata, i prodotti trattati - è stata rilasciata una versione sperimentale. L’impegno di spesa è stato di 94 mila euro;

- Base dati centrale – per fornire informazioni sulle aziende, dalla promozione al marketing, alla vendita dei
servizi e alla fatturazione: sono state definite le informazioni che dovrà contenere la banca dati e le regole
di aggiornamento che verranno rilasciate entro maggio 2002. È stato, inoltre, realizzato il sistema di alli-
neamento con le banche dati periferiche (vedi Sinfonet) e rilasciato il sistema di gestione codifiche. L’im-
pegno di spesa è stato di 81 mila euro;

- Vendita on line: è stato completato. Il primo ottobre è stata attivata la vendita attraverso carte servizi pre-
pagate a punti o carte di credito. L’accesso alle banche dati è gratuito mentre particolari servizi sono a pa-
gamento. Il numero medio di transazioni mensili è 800;

- Sinfonet- per automatizzare le attività degli uffici periferici (estero e Italia), attraverso un workflow che in-
teragisce con le banche dati locali e che alimentano la banca dati centrale delle aziende esportatrici italiane:
è stato installato applicativo presso i 16 uffici della rete Italia. L’impegno di spesa è stato di 874 mila euro;

- Promonet: è stato diffuso tra gli addetti ai lavori al fine di gestire le attività promozionali e alimentare le
rubriche del sito www.ice.it. L’impegno di spesa è stato di 245 mila euro;

- Intranet: è proseguita la sua evoluzione in particolare per alimentare le basi del SINCE. L’impegno di spe-
sa è stato di 6.000 euro.

Oltre alle descritte attività, sono stati realizzati:
- il sito per la promozione degli articoli da regalo e dei complementi d’arredo (www.trendenze.it in collabo-

razione con Artex), contenente le principali caratteristiche di un mercato estero (profilo economico, so-
ciologico, stilistico) e l’offerta dei prodotti delle imprese italiane;

- il sito Italmed, in collaborazione con l’Unioncamere, per lo sviluppo delle relazioni economiche e com-
merciali con i paesi del Mediterraneo;

- i siti della chimica fine, della chimica, della domotica, dell’agroalimentare e delle biotecnologie;
- prodotti multimediali, riguardanti fashion made in Italy, in collaborazione con altri operatori.
Gli impegni di spesa complessiva sono cresciuti del 5,9% rispetto allo scorso anno. Particolarmente rilevan-

te la crescita della spesa di gestione passata dal 56% del 2000 a circa il 72% della spesa totale.

4.2.15 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 12.338 12.946
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 84,9 85,8 
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 17,4 18,1 
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 12.200 12.504
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Segue: 4.2.15 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 98,9 96,6 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 11,0 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 0,4 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,2 1,1 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 91,2 100 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 91,2 100 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 100 100 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 100 100 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 8,8 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 3,8 4,1 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 104.456 138.260
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 65,1 32,4
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 39,9 50,0
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 8,5 10,0 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 9,8 11,9 8,3

(a) Comparto Enti pubblici previdenziali. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
Nel corso del 2001 l’Istituto ha avviato una serie di interventi per migliorare i servizi erogati all’utenza ester-

na. Inoltre il D.Lgs. 38/2000 ha in parte modificato la missione dell’Istituto: da gestore assicurativo a protago-
nista attivo della tutela dei lavoratori. Questa legge ha permesso di avviare iniziative di supporto alle piccole e
medie imprese, in materia di prevenzione infortuni, anche attraverso finanziamenti a favore della sicurezza e for-
mazione. Nuove attività d’intervento sono state il monitoraggio, in tempo reale, dell’occupazione dei lavorato-
ri e degli infortuni e il reinserimento nella vita lavorativa e sociale degli infortunati sul lavoro. Il sistema infor-
mativo automatizzato è gestito dalla Direzione centrale servizi informativi e telecomunicazioni (DCSIT).

Stato dell’informatizzazione
La struttura informatica è organizzata su tre livelli: 
- al centro sono presenti i grandi elaboratori (mainframe) e gli archivi di interesse nazionale dove vengono

eseguite le elaborazioni massive. Rappresenta il nodo principale per lo sviluppo applicativo e il polo d’in-
terscambio dati con gli altri enti della pubblica amministrazione e gli istituti di credito; 

- presso le unità territoriali (direzioni regionali e sedi locali) sono presenti sistemi elaborativi intermedi che
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ospitano le applicazioni di uso locale e che fungono da server per i centri operativi territoriali e le agenzie;
- presso le agenzie, gli sportelli e i centri operativi territoriali sono presenti le stazioni di lavoro connes-

se alle unità territoriali.
L’infrastruttura di rete collega al centro, attraverso una wan, tutta la periferia e attraverso una Man alcuni

edifici delle direzioni centrali. I centri operativi territoriali (COT) sono collegati alla sede provinciale di riferi-
mento da cui dipendono. Le Agenzie e le postazioni mobili sono collegate al centro tramite la rete Arcipelago
di Telecom Italia, rispettivamente con linee ISDN e con GSM.

Al centro presso il Ced operano due mainframe IBM, in configurazione load-balancing, dove risiedono il
datawarehouse e l’ambiente di sviluppo. Il sottosistema di memorizzazione dati, su disco, è di sei Terabytes. Ol-
tre a ciò, sono presenti 17 server, di cui sette per le funzioni di data mart, due come database server, quattro co-
me application server, due per l’ambiente di produzione e due per l’ambiente di sviluppo.

I sistemi dipartimentali, circa 200, sono ubicati nelle direzioni regionali e in alcuni centri operativi territoriali.
Tutte le 14.200 postazioni di lavoro, di tipo desktop, sono collegate in rete locale e accedono alla intranet,

ad internet e ai servizi di posta elettronica. In particolare è in sperimentazione un prototipo di “posta struttura-
ta”, per la messaggistica ufficiale tra le diverse strutture organizzative. Oltre ai personal computer di tipo desk-
top esistono 1.250 portatili per gli ispettori, i medici, i dirigenti e il personale tecnico.

Il sito www.inail.it è diviso in due aree: la prima a carattere informativo su temi istituzionali affidati all’Ente
(prevenzione, sicurezza, assicurazione, cura riabilitazione e reinserimento); la seconda a carattere interattivo con
specifici servizi in rete offerti all’utenza. Attraverso esso è accessibile la banca dati del Casellario centrale infortu-
ni riservata ad altri istituti e alle assicurazioni che gestiscono i rischi d’infortunio, per comunicare e controllare i
casi di invalidità di singoli infortunati. Al sito principale sono collegati 20 siti secondari delle direzioni regionali.

Attività, spese e risultati nell’anno
Lo stato delle attività è il seguente:
- Ambienti per i servizi di cooperazione applicativa: è stato avviato un nuovo centro di gestione per i servizi

di cooperazione applicativa;
- Accessibilità e tecnologie informatiche nella PA - per rendere accessibili ai disabili la struttura e il contenuto del

sito web: è stata avviata la riqualificazione dei disabili interni, (legge 68/1999), dotandoli di moderni ausili per
le loro diverse esigenze. In particolare, è stata sviluppata la versione WAI (standard di sviluppo per le pagine web
interpretabili dai browser utilizzati dai portatori di handicap) per interfacciare la intranet aziendale;

- Servizi di interoperabilità: è stato completato il collaudo dei servizi Rupa-lotto 2 con l’attivazione delle ca-
selle di posta elettronica. Sono stati collaudati i servizi di hosting e mirroring dei server web ed è stato ac-
quisito un ulteriore servizio addizionale per l’outsourcing del centro di gestione della singola amministra-
zione. L’impegno di spesa è stato 171 mila euro;

- Sicurezza informatica: è in corso l’attività di autenticazione del portale Inail, del portale interno e del rela-
tivo servizio di directory e l’integrazione della firma digitale interna con il sistema di posta strutturata, non-
ché la sincronizzazione delle password. L’impegno di spesa è stato di 42 mila euro;

- Gestione documentale integrata - per realizzare un sistema di acquisizione delle immagini dei documenti
in ingresso, interni e in uscita previa apposizione di un numero di protocollo informatico (a norma del
DPR 445/2000): è stata diffusa in tutte le sedi di tipo A e B e in 73 COT la procedura protocollo infor-
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matico, integrata con quelle per la gestione del rapporto assicurativo e prestazioni, che utilizzano un siste-
ma di gestione documentale. È iniziata la diffusione anche presso le agenzie;

- Posta strutturata - per collegare la messaggistica ufficiale, che tiene conto della posizione gerarchica degli
individui, con una gestione documentale dei messaggi: è in corso la sperimentazione di un prototipo che
coinvolge alcune direzioni centrali, la Direzione regionale Toscana ed alcune delle sue sedi;

- Esaw - per classificare le modalità di accadimento degli infortuni sul lavoro dando maggiore enfasi all’a-
spetto di prevenzione: è stato realizzato un prototipo per agevolare la codifica delle denuncie di infortunio.
È in fase di rilascio il software applicativo che verrà integrato con la nuova procedura prestazioni;

- Denuncia nominativa assicurati (DNA) - per acquisire informazioni disponibili su diversi canali comunicativi,
in quanto dal 16 marzo 2000 le aziende devono comunicare istantaneamente all’Inail i codici fiscali dei lavo-
ratori che iniziano/cessano la prestazione di lavoro (art. 14, comma 2, del D.Lgs. n. 38/2000): è stato avviata,
nel mese di marzo, un’applicazione per fornire un dettagliato rendiconto delle comunicazioni pervenute. La fa-
se sperimentale dell’applicazione ha coinvolto circa 600 aziende delle province di Bologna e di Firenze; 

- @telemedicina - per consentire al medico dell’Istituto di scambiare informazioni con altri medici o specia-
listi di altre sedi in tempo reale: è stato rilasciato a 37 sedi con un sistema che consente di supportare le se-
guenti branche: radiologia, ortopedia, dermatologia e otorinolaringoiatria;

- Repertorio agenti economici (RAE): l’Istituto, insieme alle Camere di commercio, all’Inps e alle Finanze par-
tecipa alla realizzazione del progetto i cui dettagli sono esplicitati nella prima parte della presente Relazione;

- Interventi di sostegno alle imprese (ISI): è stata messa a punto una procedura per gestire attraverso inter-
net la compilazione della domanda e tutto l’iter procedurale. Il software è disponibile sul sito ufficiale;

- Punto cliente - per erogare servizi, via web, alle aziende, ai lavoratori, alle casalinghe, ai 12.000 grandi uten-
ti (patronati, associazioni di categoria, consulenti del lavoro, sedi Inail) semplificando la gestione del rap-
porto assicurativo, attraverso la realizzazione di uno sportello virtuale: è in corso l’adeguamento e il por-
ting degli applicativi del Punto cliente sulla piattaforma (bea web logic) ed è in via di completamento il ri-
disegno dei processi per permettere l’accesso al contact center;

- Datawarehouse - per realizzare un sistema decisionale sui dati aziendali attraverso sette data mart: perso-
nale, prestazioni, posizioni assicurative, area medica, area legale, inventari ed immobili, banche dati stati-
stiche – sono stati realizzati e collaudati tutti i data mart ed è in corso la configurazione dell’ambiente di
esercizio e il popolamento iniziale. L’impegno sostenuto nell’anno è stato di 1.861 mila euro;

- Banca dati al femminile - per monitorare le possibili cause di danno alla salute della donna derivanti dal-
l’occupazione svolta: è stato realizzato un prototipo su internet ed è in fase di completamento la progetta-
zione della base dati, che conterrà altre informazioni provenienti da Inps, Istat, ASL, università, ecc.

- Prestazioni: è stata messa in esercizio ad aprile in quattro sedi ed attualmente in estensione presso le altre sedi;
- Human resource - per gestire il rapporto di lavoro del personale dipendente: è stato completato.

Infine per quanto riguarda la contabilità sono state rilasciate due procedure: flussi monetari e contabilità in-
tegrata e controllo di gestione. La formazione è stata rivolta sia al personale tecnico sia al personale utente per
le nuove procedure rilasciate sul territorio. In particolare quella per il personale tecnico ha coinvolto tutti i 480
addetti, per un totale di 5.205 giornate-allievo. 

La spesa complessiva è cresciuta notevolmente passando da 104.456 mila euro del 2000 ai 138.260 mila eu-
ro attuali. La spesa di sviluppo è cresciuta del 10% mentre quella di gestione è cresciuta del 66%.
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4.2.16 Istituto nazionale per le conserve alimentari

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 23 20
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 73,9 70,0
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 0,03 0,03 
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 23 20
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 100 100 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) …. 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) …. 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,0 1,4 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 50 50 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) - - 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 59,1 53,6 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) - - 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) - 46,4 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 46,4 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 10,7 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) - - 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 12 36
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) -64,1 200,0 
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 100 38,89 
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 0,6 1,2 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 0,5 1,8 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Ente ha il compito istituzionale di vigilare sugli stabilimenti di produzione di conserve alimentari di ori-

gine animale e vegetale, per accertare la corretta applicazione delle norme nazionali e comunitarie. La struttura
si articola in una sede centrale, che accentra i servizi amministrativi, e in tre sedi periferiche, che espletano l’at-
tività operativa di vigilanza. I dipendenti sono 20 e, data l’esiguità del personale, non vi sono risorse addette in
maniera esclusiva ai sistemi informatici.

Stato dell’informatizzazione
Il sistema informativo è finalizzato al supporto delle attività ispettive ed amministrative. L’infrastruttura tec-

nologica è basata su un dipartimentale, ubicato presso la sede centrale, e 31 postazioni di lavoro. Due delle quat-
tro sedi sono dotate di rete locale, per un totale di 15 postazioni connesse. 
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Attività, spesa e risultati dell’anno
Sono in corso attività per automatizzare alcune procedure di supporto all’attività ispettiva. La spesa complessi-

va è stata pari a 36 mila euro e risulta triplicata rispetto allo scorso anno a causa dell’acquisto di nuovo hardware.

4.2.17 Istituto nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (A)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 419 401
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) - -
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 0,6 0,6
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 400 382
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 95,5 95,3 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) - 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 0,3 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,1 1,2 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) - - 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 95,5 95,5 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) - - 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 25,2 29,0 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 29,0 36,3 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 8,2 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 1,3 1,3 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 12.430 14.395
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 18,0 15,8
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 50,1 43,4
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 28,1 30,0 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 30,1 36,3 8,3

(a) Comparto Enti pubblici previdenziali. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Istituto si articola in due sedi ed ha 401 dipendenti, di cui 382 informatizzabili.
Le attività per lo sviluppo, la gestione e la manutenzione del sistema informatico sono gestite in outsourcing,

nell’ambito di un contratto triennale iniziato nel 1999. 

Stato dell’informatizzazione
Il sistema informatico supporta sia le attività per la missione istituzionale (contributi, prestazioni,...) e
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sia le attività per l’auto-amministrazione. Il sistema è basato su un mainframe, 30 dipartimentali e 486 po-
stazioni di lavoro. Di queste, l’88% sono connesse in rete locale, il 33% accedono ai servizi di posta elet-
tronica e il 27% ad internet. Esiste un sistema di workflow, per la gestione di alcune funzionalità per il per-
sonale (richiesta ferie, permessi, missioni) e per l’area della Ragioneria (gestione on line degli atti di accer-
tamento, incasso, impegno e pagamento). La dimensione del patrimonio informativo è di 380 Gigabyte.

Attività svolte nell’anno e spesa 
Le attività hanno riguardato, principalmente, la migrazione dei sistemi applicativi centrali, da sistemi legacy

su mainframe verso piattaforme aperte di tipo client-server, e la realizzazione dell’ambiente di workflow.
Lo stato delle attività pianificate è il seguente:
- protocollo informatizzato: terminato, con l’attivazione di un sistema applicativo ad hoc;
- interazione telematica: sono stati attivati su web i seguenti servizi: 
1. per le aziende - la visura e la modifica dei dati anagrafici, l’iscrizione e la cessazione delle aziende indu-

striali, l’iscrizione e la cessazione del dirigente, la denuncia dei contributi obbligatori (mod.GV/Eur);
2. per i dirigenti attivi e pensionati - la consultazione della posizione assicurativa e del trattamento pensio-

nistico, il calcolo previsionale della pensione, della ricongiunzione L. 29/1979 e L. 45/1990, del riscatto
laurea e del contributo volontario.

Per entrambi i progetti non risultano impegni di spesa nell’anno.
La formazione ha riguardato in particolare la diffusione delle tecnologie di rete: intranet e internet.
La crescita della spesa di sviluppo ha portato ad un aumento di circa il 15% della spesa complessiva.

4.2.18 Istituto nazionale per la previdenza sociale

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 33.966 33.188

INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 94,1 93,9 

INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 48,0 46,5 

DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 33.931 33.188

INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 99,9 100 94,1

STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) …. 16,1

GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 0,3 0,5

POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 0,8 0,9 1,0

SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2

SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 94,4

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 89,1 91,2 92,1

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 88,8 91,0 88,4

CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 88,8 82,3 74,6
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Segue: 4.2.18 Istituto nazionale per la previdenza sociale

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 2,6 2,4 35,2

PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 5,8 5,7

ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 1,9 2,5 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 95.249 106.663
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 12,9 12,0
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 55,0 53,9
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 3,6 3,7 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 3,4 4,1 8,3

(a) Comparto Enti pubblici previdenziali. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Istituto si articola in 603 sedi ed ha 33.188 dipendenti, di cui 2.022 presso la sede centrale. Le attività re-

lative all’ICT sono di responsabilità della Direzione centrale sistemi informativi e telecomunicazioni (DCSIT).
Gli addetti ICT sono 834, di cui 516 presso le sedi periferiche.

Lo sviluppo e l’evoluzione del sistema informativo sono stati orientati, negli ultimi anni, a trasformare l’I-
stituto in una web-company, portando i servizi automatizzati sul sito, e a semplificare i rapporti con gli utenti,
aumentando le modalità di accesso alle informazioni (sede, internet, telefono, e-mail e sportelli self-service). 

Oltre alla semplificazione dei rapporti col cittadino, la multicanalità ha permesso di: ridurre i tempi di acqui-
sizione delle informazioni; migliorare la qualità dei dati; rendere tempestive le risposte all’utente; ridurre il nu-
mero di utenti che hanno la necessità di andare in sede. In particolare, sono aumentati gli utenti del call center. 

A tutto ciò si è accompagnata la progressiva sostituzione dei supporti cartacei con i supporti elettronici e ottici. 

Stato dell’informatizzazione
I servizi direttamente accessibili in rete e telefonicamente disponibili sono, per categoria di utente:
- per il cittadino - la denuncia del rapporto di lavoro domestico, la visualizzazione e stampa dell’estratto con-

tributivo, la simulazione del calcolo della pensione, l’emissione duplicati dei modelli Obis/M e CUD, la
richiesta di accredito del servizio di leva, l’esecuzione di contribuzioni per i lavoratori agricoli;

- per le aziende e i consulenti - l’invio, la consultazione e la stampa delle dichiarazioni DM10 e la consulta-
zione dell’estratto conto; 

- per le associazioni di categoria e i sindacati - la ricezione di informazioni periodiche tramite posta elettro-
nica (mailing list), l’estratto conto aziendale, l’estratto versamenti ordinari e l’estratto versamenti condono,
la simulazione della tariffazione, le denuncie DMAG per la previdenza in agricoltura; 

- per i patronati - la visualizzazione e la stampa dell’estratto contributivo, l’emissione duplicato modello
Obis/M, l’emissione duplicato modello CUD, la gestione deleghe, la consultazione stato domande di pre-
stazione, l’invio domanda di pensione;
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- per i comuni ed altri enti - la trasmissione mandati di pagamento per le prestazioni a sostegno delle fami-
glie, le dichiarazioni ISEE, il casellario dei trattamenti pensionistici, altri servizi di sportello che i comuni
possono fornire direttamente al pubblico (estratto contributivo, duplicati CUD e Obis/M, …);

- per i CAAF - l’emissione duplicato modello CUD, la trasmissione domande di prestazioni a sostegno del-
le famiglie, la trasmissione modelli RED e la trasmissione modelli 730/4.

I servizi forniti nell’anno ai cittadini, ai patronati ed alle associazioni di categoria in agricoltura sono stati cir-
ca quattro milioni; mentre i documenti inviati all’Istituto tramite internet sono stati circa 17 milioni. Tra que-
sti, quelli più trasmessi sono stati i modelli RED (10.709.434), DM10 (2.384.270) e 730 (3.332.570).

La privacy e la sicurezza agli utenti sono garantite dall’accesso tramite PIN (personal identification number).
In particolare la procedura di assegnazione prevede all’atto della richiesta, effettuata tramite internet o call cen-
ter, la consegna di una prima parte del codice; mentre la consegna della seconda parte viene effettuata via po-
sta, dopo le opportune verifiche del call center.

L’accesso al sito internet è possibile anche ai non vedenti, attraverso il sito WAI Inps (web accessibility ini-
tiative) conforme alle specifiche stabilite dall’organizzazione W3C.

L’infrastruttura informatica comprende:
- a livello centrale un sistema basato su tre elaboratori (mainframe) in architettura parallel sysplex, comples-

sivamente per una potenza calcolo di circa 3.000 Mips e una capacità di memorizzazione di circa 16 Te-
rabytes. Questo sistema è dedicato prevalentemente: alla gestione delle applicazioni in materia di contri-
buti e di prestazioni; allo sviluppo delle nuove applicazioni; alla gestione e monitoraggio della rete; alla ge-
stione delle grandi banche dati; alla regolazione dei flussi di traffico telematico con l’esterno; al governo
della sicurezza e dei servizi telematici all’utenza;.

- a livello dipartimentale 1.111 sistemi intermedi collegati in rete. Tra questi: 400 sono dedicati alla riscos-
sione dei contributi, all’erogazione delle prestazioni e alla gestione delle applicazioni relative alle aree “per-
sonale” e “contabilità”; 43 sono dedicati allo sviluppo nei due ambienti Unix e As400; uno specifico siste-
ma, denominato isola ottica, supporta le attività di acquisizione ottica di dati (modelli DM/1, DM/2, 01/M,
certificazioni di malattia,...); i restanti sono dedicati alla posta elettronica, al workflow e all’intranet.

Il sistema di trasmissione dati è basato sulla Rete unitaria.
Tutti i dipendenti dispongono di una postazione di lavoro, di cui l’86% sono collegate in rete, l’82% acce-

dono ai servizi di posta elettronica e solo il 2% ad internet.
La intranet integra il back-office e si presenta al personale come una “scrivania elettronica”, offrendo l’ac-

cesso: alla posta elettronica, alla messaggistica ufficiale fra le unità organizzative, ai sistemi legacy per la ge-
stione degli assicurati/pensionati e delle aziende, alle applicazioni per gli operatori del call center, ai work-
flow per la gestione dei quesiti da parte degli operatori di sede, alla gestione del personale interno, alle ban-
che dati documentali e statistiche. 

Ogni applicazione intranet è dotata di un’interfaccia grafica e di strumenti di navigazione ed è inserita
in un sistema di workflow automatizzato, che ne migliora la usabilità e l’efficacia. Sempre sull’intranet so-
no disponibili forum e pacchetti per la formazione in autoapprendimento. Inoltre ogni sede, centrale e pe-
riferica, ha a disposizione uno spazio web personalizzabile per le particolari esigenze. Tutto risiede sui ser-
ver web centrali ed è gestito dalla DCSIT. 

La dimensione del patrimonio applicativo è di 79.820 Kloc. I servizi sono sviluppati in maniera modu-
lare: la stessa procedura è configurata per le diverse piattaforme per essere contemporaneamente accessibile
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tramite internet, intranet e call center. I dati dell’Istituto sono organizzati in grandi banche dati istituzio-
nali, d’interesse nazionale (anagrafica unica, pensioni, assicurati, aziende), in dati aggregati e consolidati che
consentono la circolarità delle informazioni in qualsiasi punto della rete interna ed esterna, in dati necessa-
ri allo scambio e alle operazioni di controllo incrociato con altri enti. La dimensione del patrimonio infor-
mativo è pari a circa sette Terabytes. 

Attività svolte nell’anno e spesa 
Lo stato dei progetti pianificati è il seguente: 
- Paperless - con l’obiettivo di digitalizzare gli archivi cartacei e di gestire i flussi comunicativi interni ed ester-

ni mediante il protocollo informatico: è stato acquisito e reso disponibile via web l’archivio contributi fon-
di speciali. L’impegno di spesa è stato di 3.873 mila euro.

- Gestione dei flussi documentali – con l’obiettivo di aumentare la trasparenza verso gli utenti: sono stati
estesi, a tutte le sedi, i sistemi di gestione documentale. I risultati permettono l’uniformità operativa sul ter-
ritorio, il monitoraggio ed il controllo dello stato delle pratiche e l’integrazione del sistema documentale
con il front-office; a fine anno ha avuto inizio la sperimentazione del sistema in dieci sedi territoriali del-
l’Istituto, registrando nel primo trimestre 2002 circa 80.000 transazioni relative alla comunicazione inter-
na. L’impegno di spesa è stato di 3.512 mila euro.

- Portale dei servizi integrati alle imprese - in collaborazione con Inail e Unioncamere: è stato realizzato ed è
attualmente in corso di sperimentazione. Il portale costituisce uno sportello unico per tutti gli adempi-
menti verso la pubblica amministrazione, con la disponibilità di servizi da un qualsiasi punto della rete (sen-
za vincoli di luogo o di competenza), la standardizzazione della modulistica ed il supporto di call center.
L’impegno di spesa nell’anno è stato di 1.085 mila euro.

Infine, nell’ambito del progetto Rupa: cooperazione con i comuni, è stato attivato il portale net.inps.it, che
dovrà rappresentare il sistema di accesso per i macro-utenti (comuni, consolati, telelavoro, …) che potranno uti-
lizzare i servizi Inps in modalità web-browser, garantendo la sicurezza e la riservatezza dei dati trasmessi.

Altre attività hanno riguardato la sperimentazione di un portale vocale con acceso al sito internet tramite te-
lefono, l’adeguamento all’euro, che ha comportato il ridisegno della quasi totalità degli archivi e la trasforma-
zione di tutte le procedure che trattano importi, e la gestione in modalità telematica dei nuovi mandati istitu-
zionali (es. ISEE e prestazioni sociali erogate per conto dei comuni). L’impegno di spesa complessivo è stato di
106.663 mila euro, con un aumento del 12% rispetto all’anno precedente. 

4.2.19 Istituto per lo sviluppo e la formazione professionale dei lavoratori

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 260 410
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) - -
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 0,4 0,6
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 250 350
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 96,1 85,4 94,1
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Segue: 4.2.19 Istituto per lo sviluppo e la formazione professionale dei lavoratori

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) - 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) .. 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,0 1,0 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 75,0 60,0 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 80,0 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 31,7 73,1 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 37,7 84,8 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) .… 85,3 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) .… 85,3 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 3,5 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 0,8 1,1 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 735 1.018
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) -34,9 38,5
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 45,7 48,0
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 3,2 3,3 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 3,1 2,8 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
L’Isfol, ente pubblico di ricerca scientifica, opera in collaborazione con il Ministero del lavoro, regioni, par-

ti sociali, altre amministrazioni dello Stato, Unione Europea ed organismi internazionali, per lo sviluppo della
formazione professionale. L’Istituto è organizzato in aree di ricerca sulle tematiche istituzionali ed in settori am-
ministrativi. I dipendenti sono 410, mentre gli addetti ICT sono quattro.

Stato dell’informatizzazione
Tutte le 354 postazioni di lavoro sono connesse in rete locale: di queste, 290 accedono ai servizi di posta elet-

tronica e ad internet.
Tutte le unità operative dell’Istituto accedono al sito www.isfol.it per la pubblicazione di materiali informa-

tivi, elaborati e ricerche.
Le applicazioni a supporto delle attività istituzionali risiedono sul server web e consentono l’accesso ai risul-

tati delle ricerche e delle indagini interne, nonché alle banche dati del sistema Orfeo, dedicate a formazione,
orientamento professionale, educazione e occupazione.

Le applicazioni gestionali amministrative (contabilità, gestione del personale, attività segretariale), basate su
architettura client-server, sono accessibili attraverso una rete locale.

Il patrimonio applicativo è di 590 Kloc.
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Attività, spesa e risultati dell’anno.
Nell’anno è stata trasferita, all’interno dell’Istituto, la gestione del sito istituzionale e delle applicazioni gestionali

ed è stato ultimato il cablaggio di tutti gli edifici. Inoltre sono state adeguate tutte le applicazioni contabili all’euro.
Prossima è la messa in produzione del progetto “il filo di Arianna”- sistema di validazione on line dell’offer-

ta di formazione, di lavoro, di impiego, di servizi connessi all’attività formativa e al mercato del lavoro.
Una parte degli impegni finanziari è stata utilizzata per la diffusione delle informazioni relative alle attività

cofinanziate dai fondi strutturali. 

L’impegno di spesa complessivo è aumentato del 38,5% passando da 735 a 1.018 mila euro. In particolare
la spesa di gestione è cresciuta del 45,5%, principalmente a causa della convenzione stipulata per trasferire al-
l’interno dell’Istituto la gestione del sito istituzionale.

4.2.20 Istituto di studi e analisi economica

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 170 170
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) - -
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 0,2 0,2
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 165 166
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 97,1 97,7 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) .… 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) .… 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,0 1,0 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) - - 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 93,8 96,4 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 0,0 0,0 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 93,8 96,4 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 93,8 96,4 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 3,0 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 3,0 8,4 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 1.216 1.842
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) -21,8 51,5
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 39,2 23,9
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 8,6 13,6 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 8,1 13,6 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.
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Considerazioni generali
L’Isae è un ente pubblico autonomo di ricerca e sperimentazione, sottoposto alla vigilanza del Ministero del-

l’economia e delle finanze. 
L’Istituto svolge analisi e previsioni economiche di breve, medio e lungo periodo e studia gli aspetti macro e

microeconomici della politica economica italiana e della finanza pubblica, nel contesto europeo e internazio-
nale, a supporto delle decisioni del Governo, del Parlamento e delle pubbliche amministrazioni.

Il programma di ricerca si esplica secondo cinque linee di ricerca, condotte in altrettanti gruppi, coadiuvati
da un Centro di documentazione statistica, economica e giuridica. 

Le attività informatiche sono affidate all’unità Servizi generali tecnici e al Centro di elaborazione dati, sen-
za che questo abbia dato luogo alla costituzione di un apposito ufficio. 

Stato dell’informatizzazione 
Il sistema è basato su una piattaforma distribuita costituita da dieci elaboratori dipartimentali e da 166 po-

stazioni di lavoro collegate in rete locale, con accesso ad internet e ai servizi di posta elettronica.
Il portafoglio applicativo comprende procedure di elaborazione statistica delle informazioni economiche e ap-

plicazioni gestionali (contabilità, rilevazione presenze, personale). Il patrimonio informativo è costituito da serie
storiche di dati economici provenienti da fonti statistiche diverse e di risultati delle inchieste congiunturali.

Attività svolte nell’anno e spesa
Sono stati resi euro-compatibili i programmi “contabilità”, “gestione del personale” e “paghe e contributi”.

Contemporaneamente è stato unificato il software di base dei personal computer e sono aumentate le postazio-
ni di lavoro collegate in rete locale con accesso ad internet e ai servizi di posta elettronica.

Il 75% degli impegni di spesa complessivi hanno riguardato lo sviluppo del sistema informatico. Inoltre, pur
essendo stata completata nel 2000, gli effetti contrattuali della migrazione da piattaforma mainframe a diparti-
mentale, per circa 291.000 euro, si sono protratti nel 2001.

4.2.21 Istituto superiore di sanità

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 1.402 1.455

INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) - -

INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 2,0 2,0

DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 1.350 1.400

INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 96,3 96,2 94,1

STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 17,7 16,1

GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) .. 0,5

POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,0 1,4 1,0

SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2
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Segue: 4.2.21 Istituto superiore di sanità

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 - 94,4

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 88,9 89,1 92,1

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 1,1 - 88,4

CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 90,2 60,0 74,6

PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 90,2 90,0 35,2

PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 15,0 5,7

ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 2,6 2,5 3,0

SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 1.646 843

VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 7,2 -48,8

INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 45,1 67,0

SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 2,1 0,9 7,5

SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 2,0 1,4 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
A seguito del DPR 70/2001 l’Istituto, ente di diritto pubblico dotato d’autonomia scientifica, organizzati-

va, amministrativa e contabile, è anche un organismo tecnico-scientifico del servizio sanitario nazionale, di cui
si avvalgono il Ministero della salute, le regioni, le ASL e gli ospedali. Nell’anno sono stati definiti sia la nuova
struttura organizzativa sia il regolamento di contabilità, che ha introdotto la contabilità economico patrimoniale
e per centri di costo. 

Due sono le strutture informatiche: 
- la Divisione III – CED, che gestisce le procedure a supporto degli uffici amministrativi e del personale, for-

nisce un servizio di help-desk agli utenti e di assistenza tecnica per l’hardware;
- il Servizio elaborazione dati, che oltre a gestire le applicazioni e i dati tecnico scientifici a supporto dei la-

boratori e servizi e la rete interna, ha il compito di diffondere in rete le informazioni scientifiche in materia di
sanità pubblica.

Gli addetti ICT sono 35.

Stato dell’informatizzazione
L’intero sistema è costituito da un mainframe, da 20 dipartimentali e 2.300 postazioni di lavoro, di cui 300

portatili. Le 1.800 postazioni di lavoro collegate in rete locale accedono ad internet, mentre solo 1.200 accedo-
no ai servizi di posta elettronica. Il sistema a supporto dell’autoamministrazione è basato su due server NT, uno
per le applicazione e l’altro per la banca dati Oracle, e su 250 postazioni di lavoro collegate. In particolare sono
presenti due applicazioni che coprono sia l’intero processo per la gestione degli acquisti sia la gestione delle mis-
sioni, dalla richiesta d’autorizzazione fino alla liquidazione.

RELAZIONE ANNUALE 2001 VOLUME II
Lo stato dell’informatizzazione nella Pubblica Amministrazione

160

Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione

005-cap.4  27-01-2003 17:33  Pagina 160



Per la parte scientifica il patrimonio informativo è costituito da nove registri nazionali epidemiologici, per la
sorveglianza di specifiche patologie, e dalle applicazioni per monitorarne l’andamento e la dimensione. A que-
sti si affiancano le basi di dati nazionali sui preparati pericolosi e sulle sostanze chimiche.

La intranet consente l’accesso alle basi dati e la raccolta e lo scambio di informazioni provenienti dai labo-
ratori, dai servizi e da altre entità interne. Parte delle informazioni sono accessibili anche dall’esterno.

Attraverso il sito ufficiale vengono diffusi risultati delle ricerche e pubblicazioni.

Attività svolta nell’anno e spesa 
Le attività si sono concentrate sulla migrazione delle basi dati da mainframe verso i nuovi applicativi e sul-

l’avviamento del nuovo sistema contabile. 
Per quanto riguarda la parte contabile è stata effettuata la migrazione degli impegni residui forniti dal SIRGS

e degli anagrafici presenti nell’Istituto. Tale sistema entrerà in gestione nel mese di gennaio 2002.
È stata avviata la sostituzione della procedura rilevazione presenze (ora su mainframe) con un sistema distri-

buito che permette anche il controllo degli accessi. L’attivazione è prevista per il prossimo anno. 
La formazione utenti ha interessato tutti gli addetti alla nuova procedura contabile mentre per i 20 addetti

ICT sono state effettuate dieci giornate di corso. 
Gli impegni di spesa complessivi sono diminuiti del 50% rispetto allo scorso anno. In particolare lo svilup-

po è diminuito del 69% mentre la gestione del 31%.

4.2.22 Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 1.214 1.250
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 53,0 47,9
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 1,7 1,8
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 282 376
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 23,2 30,1 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) - 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 2,9 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 1,4 1,3 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 24,4 54,8 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 29,3 54,8 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 34,9 51,8 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 7,3 6,7 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 10,8 11,4 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 12,1 15,2 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 8,5 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 12,1 10,1 3,0
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Segue: 4.2.22 Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 1.751 1.593

VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 52,2 -9,0

INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 20,6 16,3

SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 7,5 5,5 7,5

SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 2,4 2,3 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
Continua l’attività d’evoluzione delle procedure applicative esistenti e di adeguamento delle infrastrutture

tecnologiche. In particolare l’evoluzione del sistema gestionale è stata condizionata dalla trasformazione del-
l’amministrazione in ente pubblico non economico.

Stato dell’informatizzazione
L’infrastruttura informatica è basata su cinque dipartimentali e su 522 postazioni di lavoro, di cui 281 con-

nesse in rete locale.

Attività, spesa e risultati dell’anno
Le attività hanno riguardato in particolare lo sviluppo di un’intranet unica e l’integrazione dei processi infor-

matici. In periferia si è proceduto al potenziamento delle infrastrutture di base e comunicative, mentre per la
sede centrale è stato ultimato il cablaggio. In fase di rilascio è il sito web, orientato principalmente a fornire infor-
mazioni al pubblico.

L’84% degli impegni di spesa hanno riguardato l’acquisto di hardware e di servizi professionali per lo sviluppo.

4.2.23 Istituto nazionale di statistica 

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 2.404 2.661

INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 9,3 11,7

INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 3,4 3,7

DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 2.250 2.480

INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 93,6 93,2 94,1

STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 9,0 16,1
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Segue: 4.2.23 Istituto nazionale di statistica 

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA

COMPARTO (a)

GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) 1,2 0,5

POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 0,9 1,2 1,0

SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 95,2

SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 100 100 94,4

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 90,2 85,6 92,1

POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 97,2 85,6 88,4

CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 97,2 85,6 74,6

PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 97,2 85,6 35,2

PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 5,0 5,7

ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 8,4 5,2 3,0

SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 9.167 37.303

VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) -31,8 306,9

INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 45,3 81,9

SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 7,2 13,3 7,5

SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 6,4 15,7 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
Le esigenze del “XIV Censimento della popolazione e delle abitazioni” hanno caratterizzato l’attività dell’I-

stituto determinando un notevole rinnovo del sistema informativo. In particolare gli interventi si sono concen-
trati sui sistemi di acquisizione dati, sui processi di produzione delle statistiche, sulla sicurezza nello scambio di
informazioni con l’esterno e sul potenziamento delle reti di comunicazione.

Stato dell’informatizzazione
L’infrastruttura informatica è composta da 71 sistemi dipartimentali e da oltre 3.000 postazioni di lavo-

ro, di cui buona parte collegate in rete locale e geografica e dotate dei servizi di base (e-mail e accesso inter-
net) che garantiscono l’interoperabilità fra le 25 sedi dell’Istituto. 

Il patrimonio informativo, organizzato in 50 base dati, ha una dimensione complessiva di circa 500 Gi-
gabyte. Sono disponibili, su internet, i dati strutturali (settore, localizzazione, dimensioni, ecc.) delle impre-
se dell’industria e dei servizi, basati sul censimento intermedio del 1999 e sui relativi aggiornamenti annua-
li. Le informazioni possono essere elaborate ed esportate in fogli elettronici. 

Attività svolte nell’anno e spesa
Dal punto di vista delle attività pianificate, è stato avviato il progetto per la creazione di una Rete privata vir-
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tuale, impegnando 226.000 euro ed è in corso di realizzazione il progetto Rete sicura, che prevede meccanismi
di sicurezza ad alta affidabilità nelle comunicazioni tra gli uffici regionali e la sede centrale.

Infine, è in fase di completamento la trasformazione del sito web in portale, la cui operatività è prevista con
il rilascio dei dati del XIV Censimento.

Il notevole incremento degli impegni di spesa (+310% rispetto all’anno precedente) è dovuto principalmente
alla voce “acquisizione dati”, necessari per il censimento, che rappresenta circa il 70% dell’intera spesa. 

4.2.24 Unione nazionale incremento razze equine

QUADRO DI SINTESI 2000 2001 MEDIA
COMPARTO (a)

DIMENSIONE

DIPENDENTI 229 229
INCIDENZA DIPENDENTI PERIFERICI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI (%) 2,2 2,2 
INCIDENZA DIPENDENTI SUL TOTALE DEI DIPENDENTI DEL COMPARTO (%) 0,3 0,3 
DIPENDENTI INFORMATIZZABILI 219 219
INCIDENZA DIPENDENTI INFORMATIZZABILI SUL TOTALE DIPENDENTI (%) 95,6 95,6 94,1
STATO DELL’INFORMATIZZAZIONE

INCIDENZA DIMENSIONALE (GB) DELLE BASI DATI ACCEDUTE DALL’ESTERNO (%) (b) 38,5 16,1
GIORNATE DI FORMAZIONE UTENTE PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE (b) - 0,5
POSTAZIONI DI LAVORO PER DIPENDENTE INFORMATIZZABILE 0,7 1,3 1,0
SEDI CONNESSE IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 33,3 100 95,2
SEDI CONNESSE IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE SEDI (%) 50,0 100 94,4
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE LOCALE SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 80,0 79,6 92,1
POSTAZIONI DI LAVORO IN RETE GEOGRAFICA SUL TOTALE DELLE POSTAZIONI DI LAVORO (%) 20,0 79,6 88,4
CASELLE DI POSTA ELETTRONICA SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 33,3 17,0 74,6
PERSONAL COMPUTER CON ACCESSO AD INTERNET SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) 26,7 13,6 35,2
PERSONAL COMPUTER PORTATILI SUL TOTALE DEI PERSONAL COMPUTER (%) (b) 2,0 5,7
ADDETTI ICT SUL TOTALE DEI DIPENDENTI INFORMATIZZABILI (%) 4,6 5,5 3,0
SPESA

IMPEGNI DI SPESA PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI INFORMATICI (MIGLIAIA EURO) 1.074 1.396
VARIAZIONI RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE (%) 756,0 30,0 
INCIDENZA IMPEGNI DI SPESA PER GESTIONE E MANUTENZIONE SUL TOTALE DELLA SPESA (%) 79,5 71,4 
SPESA TOTALE PER POSTAZIONE DI LAVORO (MIGLIAIA EURO) 9,3 6,0 7,5
SPESA TOTALE PER DIPENDENTE (MIGLIAIA EURO) 6,1 7,9 8,3

(a) Comparto altri Enti pubblici non economici. La media è riferita alle sole amministrazioni che hanno inviato i dati.
(b) Dati elaborati per la prima volta nel 2001.

Considerazioni generali
Dal 1 gennaio 2000, in base al D.Lgs. 449/1999, nell’Ente sono confluiti l’Ente nazionale corse al trotto (Encat),

il Jockey Club italiano, l’Ente nazionale cavallo italiano (Enci) e la Società degli steeple-chase. Tutte le strutture or-
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ganizzative e i sistemi informatizzati di questi enti hanno caratteristiche e livelli di sviluppo sensibilmente differenti.
Attualmente è in corso la riorganizzazione della parte amministrativa, mentre per gli aspetti informatici, è sta-

to istituito un gruppo di lavoro per coordinare le attività esistenti e progettare un sistema informativo unitario. 
Gli addetti ICT sono 12.

Stato dell’informatizzazione
Nell’attuale fase di riordino dei sistemi, le procedure amministrativo-contabili e del personale sono state uni-

ficate, mentre quelle legate agli specifici compiti istituzionali dei singoli enti, attualmente trasformati in aree,
hanno conservato la piena autonomia nella gestione e nello sviluppo, perché basate su piattaforme diverse.

I sistemi dipartimentali sono 15, di cui due in periferia.
Delle 300 postazioni di lavoro, 40 accedono ad internet e 50 ai servizi di posta elettronica.

Attività svolte nell’anno e spesa
Le principali attività sono state finalizzate all’ottimizzazione delle connessioni di rete e all’innalzamento dei

livelli di sicurezza. L’adeguamento delle procedure contabili all’euro ha portato ad unificare e migliorare le ap-
plicazioni. Inoltre, è stato esteso alle varie aree il sistema protocollo.

La spesa complessiva è aumentata del 29%. In particolare quella per lo sviluppo è cresciuta dell’ 81%, pre-
valentemente per l’acquisto di nuove stazioni di lavoro.
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